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Investimenti in Africa
se ne parla con Istud

Lun, 18/03/2019 - 16:26

Quali saranno le strategie di investimento? Come cambia l’orientamento delle
imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi imprese
intente a tessere forieri progetti per le comunità? In Africa serve un piano Marshall.
Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa deve preservare un ruolo. Che è
tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio verso l’area del
Golfo. Un work in progress ordinato, crescente e ricco di opportunità. La
Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione
europea a Milano, hanno costruito l’european colloquium odierno che, il prossimo
anno, convoglierà in un libro edito da Mondadori Università. Le illusioni. I
cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba, quando il destino
pareva ineluttabile verso la direzione di rivoluzioni rapide, mirate a cambiare
sistemi politici, economici, sociali e culturali. Non è andata così. Risultati scarsi ed
evaporata rapidità. La crisi odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici
e sommovimenti epocali. L’Isis, la Libia, l’Algeria, il Medio Oriente, la Siria, le
migrazioni. Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non
più al centro solo petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di
passo. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà Expo 2020 Dubai,
Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25 milioni di
visitatori. Una apertura a estuario iniziata da tempo, dal Bahrein all’Arabia Saudita,
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registrando la presenza di tanta Europa e Italia. Chiamate ad investire. A
collaborare. Tra geoeconomia e geopolitica, riusciremo a comporre una road map,
global&local, all’altezza, come la Storia ci chiede?

I temi. Durante il Workshop si parlerà di: 

Gulf&Med, gli scenari finanziari oltre la crisi di fiducia

Il Temporary  Management per portare competenze di gestione nelle aziende
dell’area
Nuove e vecchie formule di public procurement in Africa: public private partnership,
la nuova frontiera
Il punto sull’economia islamica
Libia e dintorni: la geopolitica influenza l’economia dell’area
Quando la banca aiuta l’export italiano nel mondo arabo, in Libia, in particolare
E se Golfo e Africa chiedessero aiuto alle piccole e medie imprese italiane?
Smart Kenya: il ruolo della tecnologia nello sviluppo del paese
Dubai 2020: una Little Italy nel deserto
Cooperazione pubblico-privato nella sostenibilità sociale: esempi di successo di
una multinazionale
Il mercato halal e la modest fashion
I programmi europei per il MedGulf&Africa

Gli interventi. Si confronteranno: Hatem Abou Said (Al Baraka Banking
Group), Maurizio Quarta (Temporary Management & Capital Advisors), Eugenio
Bettella e Barbara Cavallin (Rödl & Partner), Alberto Brugnoni (Assaif), Michela
Mercuri (Università di Macerata), Mario Sabato (Banca UBAE), Giovanni
Roncucci (Roncucci&Partners Group), Giovanni Bozzetti (EFG Consulting e Abu
Dhabi Chamber of Commerce and Industry), Daniela Ropolo (CNH Industrial), Luigi
Santovito (Economista e collaboratore di Finanza Islamica Magazine), Iresha
Baranage (Roedl&Partner), Massimo Gaudina (Commissione europea) e Marella
Caramazza (Fondazione ISTUD).

Dove. L’European Colloquium si svolgerà  mercoledì 20 marzo a Milano (9.30-
13.00)  presso Sala delle Colonne - Palazzo Giureconsulti. Via Mercanti, 2 (vicino
Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita.  Posti limitati. Partecipazione
fino a esaurimento posti in sala. Per informazioni e iscrizioni: Fondazione Istud
Comunicazione e Marketing. Telef. 0323.933801. info@istud.it www.istud.it
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Milano, evento su Cooperazione e
business in Africa e Mo

 ECONOMIA

Pubblicato il: 20/03/2019 19:07

Africa, Paesi del Golfo e del
Mediterraneo: per le imprese
italiane sono terre di inesplorate
opportunità, a partire da quelle offerte
dalla finanza islamica, che ha superato al
mondo i 2 trilioni di dollari di valore.
All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là
del mare, per la cooperazione. I
luoghi della crescita. Strategie di
sviluppo' organizzato dalla Fondazione
Istud insieme alla Rappresentanza
Regionale della Commissione europea a
Milano, si sono alternate voci di esperti e

proposte concrete, anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e
un'area geografica dove il nostro Paese "continua a essere la Cenerentola".

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area Golfo, rappresentante di
Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare un comitato internazionale che
chieda la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di
Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua esperienza, fatta di
"iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione ruota al concetto di bellezza", mentre
l’economista Luigi Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un grande mercato per gli
italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi sgargianti".
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Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei Paesi del 
Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud. E 
l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico.
"Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più 
grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli 
scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo 
della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.

“Nel contesto africano- ha osservato Maurizio Quarta, managing partner di Temporary 
Management & Capital Advisors - una delle caratteristiche principali del temporary 
management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente per lo sviluppo e la 
crescita della piccola e media imprenditoria locale". C’è molto potenziale, insomma, ma ancora 
nessuno che insegni come sfruttarlo. "Il nostro impegno con enti pubblici africani ed europei –
è la testimonianza di Daniela Ropolo, di Cnh Industrial - ha portato a importanti risultati 
in termini di miglioramento del tenore di vita e dell’istruzione in diverse comunità locali di vari 
paesi dell’Africa; la collaborazione con queste istituzioni si è rivelata vincente per uno sviluppo 
in loco delle attività, soprattutto a favore dei giovani”.

Uno dei passaggi più delicati di negoziazione di un contratto di partenariato pubblico-privato 
(ppp) è la corretta allocazione del rischio. “Precondizione – ha spiegato Barbara 
Cavallin di Roedl&Partner - per un partenariato di successo. In Africa sub-sahariana 
sempre più paesi fanno ricorso a questo strumento. I settori maggiormente coinvolti sono 
quello energetico, sanitario, delle telecomunicazioni e dei trasporti, permettendo al continente 
di utilizzare tecnologie e metodologie non sempre facilmente accessibili”.

Uno dei paesi da tenere d’occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage che 
in Roedl si occupa di internazionalizzazione. “Molti sono gli aspetti che si potrebbero 
affrontare nel descrivere l’avanzamento tecnologico del Kenya, ma uno fra tutti lo mette al 
primo posto delle classifiche mondiali: è più elevato della Nigeria, il Paese più popoloso del 
continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del mondo, l’India. Il Kenya ha raggiunto 
quota 83% di traffico internet da dispositivi cellulari. La diffusione dello strumento, con oltre 
40 milioni di abbonamenti nel paese, ha favorito la nascita di app e progetti che facilitano la 
vita quotidiana delle persone".

Sulla Libia, invece, "qualsiasi attività imprenditoriale riprenderà dopo una stabilizzazione, ma 
non possiamo garantirla solo noi italiani", ha detto Michela Mercuri, autrice del libro di 
successo 'Incognita Libia. Cronache di un paese sospeso'.

“Ubae – osserva Mario Sabato direttore generale Ubae, è l'unica banca Italiana a capitale 
misto arabo Italiano, dotata di personale multilingue tra cui anche l'arabo, con un forte brand 
particolarmente ben riconosciuto e accolto nei paesi africani del Mena Region, Libia in 
particolare nonchè nel Middle Est, circostanza che permette di erogare servizi e prodotti 
bancari alle aziende italiane che esportano o delocalizzano, con applicazione di commissioni 
molto flessibili e competitive rispetto al mercato domestico”

Per il sistema imprenditoriale, l’appuntamento del prossimo Expo Dubai 2020, "sarà
un'occasione unica soprattutto per il suo imponente sviluppo urbanistico. E l’Italia è una
protagonista, per la forte propensione negli acquisti di prodotti del Made in Italy.
I settori? Food, arredi, sicurezza, real estate, macchinari industriali, mentre i rapporti
interpersonali sono la carta vincente per avere successo", ha suggerito Giovanni Bozzetti,
president Efg Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce
and Industry.

"Siamo dei passerotti e dobbiamo imparare a volare, capire che non si vende solo un prodotto e
investire nella logistica", ha chiosato Giovanni Roncucci, presidente della
Roncucci&Partners Group. Al momento, sono tante le mancanze: "Non abbiamo una
politica della chimica, una dell’industria, una delle infrastrutture. Noi abbiamo creato
Expoclub, Meccanica Africa-Med-Golfo, una rete di circa 20 distributori locali per valorizzare i
prodotti e per fare soprattutto delle imprese locali".
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Imprese: cooperazione e business in Africa e Mo,
a Milano esperti e proposte
Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono

terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza islamica, che ha superato al

mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I

luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla

Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e

proposte concrete, anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e un'area

geografica dove il nostro Paese "continua a essere la Cenerentola". Hatem Abou Said, tra i maggiori

conoscitori internazionali dell’area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha

proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione in Italia di una banca islamica.

Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la

sua esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione ruota al concetto di

bellezza", mentre l’economista Luigi Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha

puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un grande mercato per gli italiani, tra

raso, seta, scarpe colorate e trucchi sgargianti".Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle

preoccupazioni dei Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione

Istud. E l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico.

"Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più grande

centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra studenti,

grazie al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano

della Commissione europea.
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Imprese: cooperazione e business in
Africa e Mo, a Milano esperti e
proposte

ECONOMIA

9 Settembre 0025

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le
imprese italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte
dalla  nanza islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore.
All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della
crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla
Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, si sono
alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in vista di Expo Dubai 2020,
per rafforzare i rapporti tra l'Italia e un'area geogra ca dove il nostro Paese
"continua a essere la Cenerentola".

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area Golfo,
rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare
un comitato internazionale che chieda la creazione in Italia di una banca
islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin
Islamic Economic Forum, ha portato la sua esperienza, fatta di "iniziative di
marketing su quei marchi la cui produzione ruota al concetto di bellezza",
mentre l’economista Luigi Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion
festival ha puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un
grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi
sgargianti".

Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei Paesi
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del Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione
Istud. E l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul fronte del
cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con
il  nanziamento europeo alla più grande centrale solare al mondo, che si trova
in Marocco. Abbiamo inoltre intensi cato gli scambi tra studenti, grazie al
programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della
Rappresentanza a Milano della Commissione europea.
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'MedGulf&Africa', luoghi della crescita e
strategie di sviluppo
Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma onnicomprensiva.

Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli

a casa loro. Finora ha prevalso lo schema colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta

presidiando, a modo suo, il territorio, utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La

Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, hanno

costruito l’european colloquium 'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della

crescita. Strategie di sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle

Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione

gratuita sul sito www.istud.it Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che

interverranno e che tracciano opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area

commerciale così ampia. “Serve un piano Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa –

afferma Marella Caramazza direttore generale della Fondazione Istud - deve preservare un ruolo. Che è

tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio verso l’area del Golfo”. “Un work in

progress ordinato, crescente e ricco di opportunità. Quali saranno le strategie di investimento? Come

cambia l’orientamento delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle banche e delle

grandi imprese intente a tessere forieri progetti per le comunità?”, si domanda Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento internazionale di Milano."L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per

l'Unione europea. Abbiamo rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente

rivolto a questi paesi, come il piano europeo per gli investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa

44 miliardi di investimenti privati per creare attività produttive e occupazione", ha ricordato Massimo

Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.“Esistono oggi, in Africa,

oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo di dollari, che hanno spesso molta difficoltà

ad operare con aziende “occidentali”, che tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner di

Temporary Management &Capital Advisors - a leggerne soprattutto grande complessità e corruzione.

Inserire dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e modelli di

gestione che potrebbero facilitare i rapporti”. La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una

direzione più sostenibile di sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial -

portiamo il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata, con

l’intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le popolazioni locali

attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze tecniche dei giovani”. Il partenariato

pubblico-privato è sempre più spesso un metodo di procurement per la pubblica amministrazione.

“Uno stretto rapporto con il privato – segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner -

permette di attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti al suo interno, che

le consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di servizi di interesse

pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di realizzazione di questi progetti”. In un futuro non

troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come la “Silicon Savannah” dell’Africa,

confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla
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Primavera araba. La crisi odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti

epocali. L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare – precisa Michela

Mercuri, dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med - un possibile crocevia per il

flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un

business ancora molto remunerativo. Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima di

indire nuove elezioni che sarebbero motivo di scontri tra le parti”. Ma in Libia si può investire? Il

direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è convinto di sì. “UBAE è partner privilegiato per i

rapporti con tutte le banche libiche e quindi ad esempio, aggiunge la sua 'conferma' a lettere di credito

disposte da 'applicant' in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con tenor/durata rischio

molto lungo”.Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro solo

petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza islamica. "L'utilizzo di

modi di finanziamento – dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di Assaif - accettati dalla finanza

islamica all'interno del quadro normativo che regolamenta l'emissione di mini-bonds permette alle PMI

di aumentare il numero delle possibili fonti di funding". E di rincalzo l’economista Luigi Santovito

puntualizza che “i numeri dei potenziali consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel

mondo di cui 25 milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato halal a

livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro d'affari interessa l'Eurozona e

una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.”Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la

crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area,

rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è una porta d’accesso al mercato

di 1,5 trilioni di dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà Expo

2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli

Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di espandere

le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale, infrastrutture

all’avanguardia e un ambiente economico particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di

DUBAI nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché un’imperdibile

vetrina per le aziende italiane", afferma Giovanni Bozzetti, president EFG Consulting and

Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry. Un Club della Meccanica nel Med&Gulf?

A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente della Roncucci&Partners Group. “Data una rete di

distribuzione già strutturata, occorre ora selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che

possano sviluppare la propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare

un interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le competenze”.
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/ ULTIM'ORA

'MedGulf&Africa', luoghi della
crescita e strategie di sviluppo

NAZIONALE

9 Settembre 0018

Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è magica. Non nuova.
Ma onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del
mar Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo
schema colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo
suo, il territorio, utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La
Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione
europea a Milano, hanno costruito l’european colloquium 'GULFMED&AFRICA.
Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di
sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle
Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo).
Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che
interverranno e che tracciano opportunità e problematicità per l’Italia
nell’affrontare un’area commerciale così ampia. “Serve un piano Marshall.
Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa – afferma Marella Caramazza
direttore generale della Fondazione Istud - deve preservare un ruolo. Che è
tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio verso l’area
del Golfo”. “Un work in progress ordinato, crescente e ricco di opportunità.
Quali saranno le strategie di investimento? Come cambia l’orientamento delle
imprese e delle istituzioni  nanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi
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imprese intente a tessere forieri progetti per le comunità?”, si domanda Maurizio
Guandalini, chairman dell’evento internazionale di Milano.

"L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l'Unione europea.
Abbiamo rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti
speci catamente rivolto a questi paesi, come il piano europeo per gli
investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di investimenti
privati per creare attività produttive e occupazione", ha ricordato Massimo
Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al
miliardo di dollari, che hanno spesso molta dif coltà ad operare con aziende
“occidentali”, che tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner di
Temporary Management &Capital Advisors - a leggerne soprattutto grande
complessità e corruzione. Inserire dei temporary manager in alcune funzioni
chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e modelli di gestione che potrebbero
facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più
sostenibile di sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH
Industrial - portiamo il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una
meccanizzazione mirata, con l’intento di poter crescere tutti insieme mediante
relazioni e collaborazioni con le popolazioni locali attraverso programmi
formativi per sviluppare le competenze tecniche dei giovani”. Il partenariato
pubblico-privato è sempre più spesso un metodo di procurement per la
pubblica amministrazione. “Uno stretto rapporto con il privato – segnala
Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner - permette di attrarre
maggiori risorse  nanziarie e competenze, non sempre presenti al suo interno,
che le consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture
di servizi di interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di
realizzazione di questi progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota
come la “Silicon Savannah” dell’Africa, con da l’avvocato Barbara Cavallin di
Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La
crisi odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti
epocali. L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare
– precisa Michela Mercuri, dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose
dell’area Med - un possibile crocevia per il  usso dei migranti dagli Stati
dell’Africa centrale verso il Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business
ancora molto remunerativo. Mentre in Libia è necessario stabilizzare la
situazione prima di indire nuove elezioni che sarebbero motivo di scontri tra le
parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è
convinto di sì. “UBAE è partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche
libiche e quindi ad esempio, aggiunge la sua 'conferma' a lettere di credito
disposte da 'applicant' in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con
tenor/durata rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al
centro solo petrolio. Ma la diversi cazione  nanziaria è stato il cambio di passo.
La  nanza islamica. "L'utilizzo di modi di  nanziamento – dettaglia Alberto
Brugnoni, Managing Partner di Assaif - accettati dalla  nanza islamica
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all'interno del quadro normativo che regolamenta l'emissione di mini-bonds
permette alle PMI di aumentare il numero delle possibili fonti di funding". E di
rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i numeri dei potenziali
consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25
milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato
halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro
d'affari interessa l'Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro
Paese.”

Sono i nuovi scenari  nanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di  ducia, sintetizza
Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area,
rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è una
porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf Cooperation Council.
Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà Expo 2020 Dubai, Connecting
Minds, Creating the Future, con un  usso stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli
Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le aziende italiane
desiderose di espandere le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una
posizione logistica ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un ambiente
economico particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di DUBAI
nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché
un’imperdibile vetrina per le aziende italiane", afferma Giovanni Bozzetti,
president EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of
Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci,
presidente della Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già
strutturata, occorre ora selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico
che possano sviluppare la propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e
Africa. L’obiettivo è diventare un interlocutore af dabile per un mercato dove
crescono le competenze”.
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Home 'MedGulf&Africa', luoghi della crescita e strategie di sviluppo

'MedGulf&Africa', luoghi della crescita e
strategie di sviluppo
Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma
onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar Mediterraneo.
Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema colonialista. Nel
frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio, utilizzando lo stesso
format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale
della Commissione europea a Milano, hanno costruito l’european colloquium
'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di
sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo
Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul
sito www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che
tracciano opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area commerciale così
ampia. “Serve un piano Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa – afferma Marella
Caramazza direttore generale della Fondazione Istud - deve preservare un ruolo. Che è
tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio verso l’area del Golfo”. “Un
work in progress ordinato, crescente e ricco di opportunità. Quali saranno le strategie di
investimento? Come cambia l’orientamento delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il
ruolo delle banche e delle grandi imprese intente a tessere forieri progetti per le comunità?”, si
domanda Maurizio Guandalini, chairman dell’evento internazionale di Milano.

"L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l'Unione europea. Abbiamo rapporti
commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente rivolto a questi paesi, come il
piano europeo per gli investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di
investimenti privati per creare attività produttive e occupazione", ha ricordato Massimo
Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo di dollari, che
hanno spesso molta difficoltà ad operare con aziende “occidentali”, che tendono – esordisce
Maurizio Quarta managing partner di Temporary Management &Capital Advisors - a leggerne
soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire dei temporary manager in alcune funzioni
chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e modelli di gestione che potrebbero facilitare i
rapporti”.
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La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di sviluppo.
“Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial - portiamo il nostro sapere, le
tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata, con l’intento di poter crescere
tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le popolazioni locali attraverso programmi
formativi per sviluppare le competenze tecniche dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è
sempre più spesso un metodo di procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto
rapporto con il privato – segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner -
permette di attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti al suo
interno, che le consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di
servizi di interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di realizzazione di questi
progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come la “Silicon
Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi odierna, in
parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali. L’Isis, la Libia. E
l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare – precisa Michela Mercuri,
dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med - un possibile crocevia per il
flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il Mediterraneo, divenendo il nuovo hub
di un business ancora molto remunerativo. Mentre in Libia è necessario stabilizzare la
situazione prima di indire nuove elezioni che sarebbero motivo di scontri tra le parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è convinto di sì.
“UBAE è partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e quindi ad esempio,
aggiunge la sua 'conferma' a lettere di credito disposte da 'applicant' in tutte indistintamente le
banche della Libya, anche con tenor/durata rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro solo
petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza islamica.
"L'utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di Assaif -
accettati dalla finanza islamica all'interno del quadro normativo che regolamenta l'emissione di
mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle possibili fonti di funding". E di
rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i numeri dei potenziali consumatori sono
da capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25 milioni in Europa con una presenza
di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro,
circa 1/10 di questo giro d'affari interessa l'Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il
nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou Said,
tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al Baraka Banking Group
del Bahrein, un paese che è una porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf
Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà Expo 2020 Dubai,
Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli
Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di
espandere le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale,
infrastrutture all’avanguardia e un ambiente economico particolarmente favorevole e business
friendly. L’EXPO di DUBAI nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese,
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nonché un’imperdibile vetrina per le aziende italiane", afferma Giovanni Bozzetti, president
EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente della
Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già strutturata, occorre ora
selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che possano sviluppare la propria
presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare un interlocutore
affidabile per un mercato dove crescono le competenze”.
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ECONOMIA

'MedGulf&Africa', luoghi della crescita e
strategie di sviluppo

13 Marzo 2019 alle 16:00

Milano, 13 mar.

(AdnKronos) -

Cooperazione. La parola

è magica. Non nuova.

Ma onnicomprensiva.

Espressione di una

volontà. Spesso

rinnegata. Al di là del

mar Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro.

Finora ha prevalso lo schema colonialista. Nel frattempo,

silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio,

utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La

Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale

della Commissione europea a Milano, hanno costruito

l’european colloquium 'GULFMED&AFRICA. Al di là del

mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie

di sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-

13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti,

via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e

iscrizione gratuita sul sito www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i

relatori che interverranno e che tracciano opportunità e
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problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area

commerciale così ampia. “Serve un piano Marshall.

Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa – afferma

Marella Caramazza direttore generale della Fondazione

Istud - deve preservare un ruolo. Che è tradizione.

Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio

verso l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato,

crescente e ricco di opportunità. Quali saranno le strategie

di investimento? Come cambia l’orientamento delle imprese

e delle istituzioni  nanziarie? E il ruolo delle banche e delle

grandi imprese intente a tessere forieri progetti per le

comunità?”, si domanda Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento internazionale di Milano.

"L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per

l'Unione europea. Abbiamo rapporti commerciali stretti e un

piano di investimenti speci catamente rivolto a questi

paesi, come il piano europeo per gli investimenti esterni,

che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di investimenti

privati per creare attività produttive e occupazione", ha

ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a

Milano della Commissione europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro

d’affari superiore al miliardo di dollari, che hanno spesso

molta dif coltà ad operare con aziende “occidentali”, che

tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner di

Temporary Management &Capital Advisors - a leggerne

soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire dei

temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad

introdurre nuovi sistemi e modelli di gestione che

potrebbero facilitare i rapporti”.
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La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una

direzione più sostenibile di sviluppo. “Noi – è la

testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial -

portiamo il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio

attraverso una meccanizzazione mirata, con l’intento di

poter crescere tutti insieme mediante relazioni e

collaborazioni con le popolazioni locali attraverso

programmi formativi per sviluppare le competenze tecniche

dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più

spesso un metodo di procurement per la pubblica

amministrazione. “Uno stretto rapporto con il privato –

segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl &

Partner - permette di attrarre maggiori risorse  nanziarie e

competenze, non sempre presenti al suo interno, che le

consentono di portare a termine grandi opere

infrastrutturali o forniture di servizi di interesse pubblico,

condividendo con il privato anche i rischi di realizzazione di

questi progetti”.

In un futuro non troppo

lontano vedremo

prendere forma quella

che è già nota come la

“Silicon Savannah”

dell’Africa, con da

l’avvocato Barbara

Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla

Primavera araba. La crisi odierna, in parte, paga dazio per

mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali. L’Isis, la

Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe

rappresentare – precisa Michela Mercuri, dell’Università di

Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med - un

possibile crocevia per il  usso dei migranti dagli Stati

dell’Africa centrale verso il Mediterraneo, divenendo il

nuovo hub di un business ancora molto remunerativo.

Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima

di indire nuove elezioni che sarebbero motivo di scontri tra

le parti”.
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Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca

UBAE, Mario Sabato è convinto di sì. “UBAE è partner

privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e

quindi ad esempio, aggiunge la sua 'conferma' a lettere di

credito disposte da 'applicant' in tutte indistintamente le

banche della Libya, anche con tenor/durata rischio molto

lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro

transizione. Non più al centro solo petrolio. Ma la

diversi cazione  nanziaria è stato il cambio di passo. La

 nanza islamica. "L'utilizzo di modi di  nanziamento –

dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di Assaif -

accettati dalla  nanza islamica all'interno del quadro

normativo che regolamenta l'emissione di mini-bonds

permette alle PMI di aumentare il numero delle possibili

fonti di funding". E di rincalzo l’economista Luigi Santovito

puntualizza che “i numeri dei potenziali consumatori sono

da capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25

milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone

in Italia. Il mercato halal a livello mondiale vale più di 500

miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro d'affari interessa

l'Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro

Paese.”

Sono i nuovi scenari  nanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di

 ducia, sintetizza Hatem Abou Said, tra i maggiori

conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al

Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è una porta

d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf

Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile

2021 ci sarà Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating

the Future, con un  usso stimato di 25 milioni di visitatori.

"Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata

per le aziende italiane desiderose di espandere le proprie

attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica

ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un ambiente

economico particolarmente favorevole e business friendly.

L’EXPO di DUBAI nel 2020 rappresenta un’ulteriore

momento di sviluppo per il Paese, nonché un’imperdibile
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vetrina per le aziende italiane", afferma Giovanni Bozzetti,

president EFG Consulting and Representative Abu Dhabi

Chamber of Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è

Giovanni Roncucci, presidente della Roncucci&Partners

Group. “Data una rete di distribuzione già strutturata,

occorre ora selezionare aziende italiane del settore

metalmeccanico che possano sviluppare la propria presenza

nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è

diventare un interlocutore af dabile per un mercato dove

crescono le competenze”.
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'MedGulf&Africa', luoghi della
crescita e strategie di sviluppo
di AdnKronos 13 Marzo 2019

Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar

Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema

colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio,

utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme alla

Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, hanno costruito

l’european colloquium 'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I

luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-

13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza

Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che

tracciano opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area commerciale

così ampia. “Serve un piano Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa –

afferma Marella Caramazza direttore generale della Fondazione Istud - deve preservare

un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio verso

l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato, crescente e ricco di opportunità. Quali

saranno le strategie di investimento? Come cambia l’orientamento delle imprese e delle

istituzioni finanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi imprese intente a tessere

forieri progetti per le comunità?”, si domanda Maurizio Guandalini, chairman dell’evento

internazionale di Milano.

"L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l'Unione europea. Abbiamo

rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente rivolto a questi

paesi, come il piano europeo per gli investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa

44 miliardi di investimenti privati per creare attività produttive e occupazione", ha

ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione
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europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo di

dollari, che hanno spesso molta difficoltà ad operare con aziende “occidentali”, che

tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner di Temporary Management

&Capital Advisors - a leggerne soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire dei

temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e modelli

di gestione che potrebbero facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di

sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial - portiamo il

nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata, con

l’intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le

popolazioni locali attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze tecniche

dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un metodo di

procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto rapporto con il privato –

segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner - permette di attrarre

maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti al suo interno, che le

consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di servizi di

interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di realizzazione di questi

progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come la

“Silicon Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi

odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali. L’Isis,

la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare – precisa Michela

Mercuri, dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med - un possibile

crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il Mediterraneo,

divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo. Mentre in Libia è

necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove elezioni che sarebbero motivo

di scontri tra le parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è

convinto di sì. “UBAE è partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e

quindi ad esempio, aggiunge la sua 'conferma' a lettere di credito disposte da 'applicant' in

tutte indistintamente le banche della Libya, anche con tenor/durata rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro solo

petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza islamica.

"L'utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di

Assaif - accettati dalla finanza islamica all'interno del quadro normativo che regolamenta

l'emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle possibili fonti

di funding". E di rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i numeri dei

potenziali consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25

milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato halal a

livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro d'affari interessa
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l'Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou

Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al Baraka

Banking Group del Bahrein, un paese che è una porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di

dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà

Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25

milioni di visitatori. "Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le

aziende italiane desiderose di espandere le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad

una posizione logistica ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un ambiente economico

particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di DUBAI nel 2020 rappresenta

un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché un’imperdibile vetrina per le

aziende italiane", afferma Giovanni Bozzetti, president EFG Consulting and

Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente della

Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già strutturata, occorre ora

selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che possano sviluppare la propria

presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare un interlocutore

affidabile per un mercato dove crescono le competenze”.

 Commenti

INVIA

Titolo

Testo

Caratteri rimanenti: 1500

Renault più benzina per il
Capture con il 1.3 da 130 e 150

CV

Bufera sul caso Fogli,
Mediaset "licenzia"
gli autori dell'Isola

Che ideona! La
caramella per l'8
marzo va di traverso
a Trenitalia

Caso Fogli, anche
Striscia se la prende
con la Marcuzzi

"Pamela Mastropietro
era ancora viva
quando Oseghale
iniziò a farla a pezzi"

L'Isola è un super
flop. La Marcuzzi tace
e sparisce

Meghan sfila col
pancione sotto la
neve

La Isoardi "flirta" col
giornalista grillino?

Falciata da un'auto
sul marciapiede.
Anziana uccisa a San
Basilio

"Ritocchi" e
polemiche, derby
infinito tra Diletta e
Paola Ferrari

Incinta col miniabito,
la duchessa anti-
protocollo colpisce
ancora

Tette mostruose in
parata. La d'Urso
ricoperta di insulti
per...

Brando Bertrand
sfodera il lato B per
conquistare...

3 / 3

    ILTEMPO.IT
Data

Pagina

Foglio

13-03-2019

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



  14.9  CATANIA      C 13 MARZO 2019     

ADNKRONOS

‘MedGulf&Africa’, luoghi della crescita e
strategie di sviluppo
di Adnkronos -  13 Marzo 2019 16:15   0

Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar

Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema

colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio,

utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme alla

Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, hanno costruito

l'european colloquium 'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi

della crescita. Strategie di sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-13.00)

presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo).

Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito www.istud.it Prima dell'appuntamento

meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che tracciano opportunità e

problematicità per l'Italia nell'affrontare un'area commerciale così ampia. ?Serve un piano

Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l'Europa ? afferma Marella Caramazza

direttore generale della Fondazione Istud - deve preservare un ruolo. Che è tradizione.

Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d'approccio verso l'area del Golfo?. ?Un work in

progress ordinato, crescente e ricco di opportunità. Quali saranno le strategie di

investimento? Come cambia l'orientamento delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il

ruolo delle banche e delle grandi imprese intente a tessere forieri progetti per le

comunità??, si domanda Maurizio Guandalini, chairman dell'evento internazionale di Milano.

"L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l'Unione europea. Abbiamo rapporti

commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente rivolto a questi paesi, come

il piano europeo per gli investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di

investimenti privati per creare attività produttive e occupazione", ha ricordato Massimo

Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea. ?Esistono oggi,

in Africa, oltre 400 società con un giro d'affari superiore al miliardo di dollari, che hanno

spesso molta difficoltà ad operare con aziende ?occidentali?, che tendono ? esordisce

Maurizio Quarta managing partner di Temporary Management &Capital Advisors - a

leggerne soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire dei temporary manager in

alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e modelli di gestione che

potrebbero facilitare i rapporti?. La via è investire, collaborare e supportare l'Africa in una

direzione più sostenibile di sviluppo. ?Noi ? è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH

Industrial - portiamo il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una

meccanizzazione mirata, con l'intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni e
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collaborazioni con le popolazioni locali attraverso programmi formativi per sviluppare le

competenze tecniche dei giovani?. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un

metodo di procurement per la pubblica amministrazione. ?Uno stretto rapporto con il

privato ? segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner - permette di

attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti al suo interno,

che le consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di servizi di

interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di realizzazione di questi

progetti?. In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota

come la ?Silicon Savannah? dell'Africa, confida l'avvocato Barbara Cavallin di Roedl. Le

illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi odierna, in

parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali. L'Isis, la Libia. E

l'Algeria. ?Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare ? precisa Michela Mercuri,

dell'Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell'area Med - un possibile crocevia per

il flusso dei migranti dagli Stati dell'Africa centrale verso il Mediterraneo, divenendo il nuovo

hub di un business ancora molto remunerativo. Mentre in Libia è necessario stabilizzare la

situazione prima di indire nuove elezioni che sarebbero motivo di scontri tra le parti?. Ma in

Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è convinto di sì. ?

UBAE è partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e quindi ad esempio,

aggiunge la sua 'conferma' a lettere di credito disposte da 'applicant' in tutte

indistintamente le banche della Libya, anche con tenor/durata rischio molto lungo?. Nel

frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro solo

petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza islamica.

"L'utilizzo di modi di finanziamento ? dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di

Assaif - accettati dalla finanza islamica all'interno del quadro normativo che regolamenta

l'emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle possibili fonti di

funding". E di rincalzo l'economista Luigi Santovito puntualizza che ?i numeri dei potenziali

consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25 milioni in

Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato halal a livello mondiale

vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro d'affari interessa l'Eurozona e una

buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.? Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med,

oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali

dell'area, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è una

porta d'accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20

ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the

Future, con un flusso stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni

una meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di espandere le proprie attività in

Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale, infrastrutture all'avanguardia e

un ambiente economico particolarmente favorevole e business friendly. L'EXPO di DUBAI

nel 2020 rappresenta un'ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché un'imperdibile

vetrina per le aziende italiane", afferma Giovanni Bozzetti, president EFG Consulting and

Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry. Un Club della Meccanica

nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente della Roncucci&Partners Group.

?Data una rete di distribuzione già strutturata, occorre ora selezionare aziende italiane del

settore metalmeccanico che possano sviluppare la propria presenza nei mercati GCC,

Medioriente e Africa. L'obiettivo è diventare un interlocutore affidabile per un mercato dove

crescono le competenze?.
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'MedGulf&Africa', luoghi della
crescita e strategie di sviluppo
13.03.2019 - 15:45

Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è magica. Non

nuova. Ma onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso

rinnegata. Al di là del mar Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa

loro. Finora ha prevalso lo schema colonialista. Nel frattempo, silenziosa,

la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio, utilizzando lo stesso

format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme alla

Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, hanno

costruito l’european colloquium 'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare,

per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' che si

svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne,

Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo).

Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che

interverranno e che tracciano opportunità e problematicità per l’Italia

nell’a rontare un’area commerciale così ampia. “Serve un piano

Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa – a erma Marella

Caramazza direttore generale della Fondazione Istud - deve preservare

un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo

d’approccio verso l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato,

crescente e ricco di opportunità. Quali saranno le strategie di

investimento? Come cambia l’orientamento delle imprese e delle

istituzioni  nanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi imprese

intente a tessere forieri progetti per le comunità?”, si domanda Maurizio

Guandalini, chairman dell’evento internazionale di Milano.

"L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l'Unione europea.

Abbiamo rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti

speci catamente rivolto a questi paesi, come il piano europeo per gli

investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di

investimenti privati per creare attività produttive e occupazione", ha

Brexit, Parlamento Ue vara
misure d'emergenza in caso 'no
deal'

Giornate FAI di primavera,
1.100 siti aperti al pubblico
in 420 città italiane, lo
speciale
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ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della

Commissione europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’a ari superiore al

miliardo di dollari, che hanno spesso molta di coltà ad operare con

aziende “occidentali”, che tendono – esordisce Maurizio Quarta

managing partner di Temporary Management &Capital Advisors - a

leggerne soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire dei

temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi

sistemi e modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più

sostenibile di sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di

CNH Industrial - portiamo il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio

attraverso una meccanizzazione mirata, con l’intento di poter crescere

tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le popolazioni locali

attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze tecniche

dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un

metodo di procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto

rapporto con il privato – segnala Eugenio Bettella Managing Partner di

Roedl & Partner - permette di attrarre maggiori risorse  nanziarie e

competenze, non sempre presenti al suo interno, che le consentono di

portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di servizi di

interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di

realizzazione di questi progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è

già nota come la “Silicon Savannah” dell’Africa, con da l’avvocato

Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera

araba. La crisi odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici

e sommovimenti epocali. L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano

potrebbe rappresentare – precisa Michela Mercuri, dell’Università di

Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med - un possibile crocevia

per il  usso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il

Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business ancora molto

remunerativo. Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione

prima di indire nuove elezioni che sarebbero motivo di scontri tra le

parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario

Sabato è convinto di sì. “UBAE è partner privilegiato per i rapporti con

tutte le banche libiche e quindi ad esempio, aggiunge la sua 'conferma' a

lettere di credito disposte da 'applicant' in tutte indistintamente le banche

della Libya, anche con tenor/durata rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più

al centro solo petrolio. Ma la diversi cazione  nanziaria è stato il cambio

di passo. La  nanza islamica. "L'utilizzo di modi di  nanziamento –

dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di Assaif - accettati dalla

 nanza islamica all'interno del quadro normativo che regolamenta

l'emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle

possibili fonti di funding". E di rincalzo l’economista Luigi Santovito

Mahmood, il video u ciale di "Soldi", il pezzo
che ha vinto il Festival
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puntualizza che “i numeri dei potenziali consumatori sono da capogiro,

due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25 milioni in Europa con una

presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato halal a livello

mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro d'a ari

interessa l'Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari  nanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di  ducia, sintetizza

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area,

rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è

una porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf

Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà Expo

2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un  usso

stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una

meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di espandere le

proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica

ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un ambiente economico

particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di DUBAI nel

2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché

un’imperdibile vetrina per le aziende italiane", a erma Giovanni Bozzetti,

president EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of

Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni

Roncucci, presidente della Roncucci&Partners Group. “Data una rete di

distribuzione già strutturata, occorre ora selezionare aziende italiane del

settore metalmeccanico che possano sviluppare la propria presenza nei

mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare un interlocutore

a dabile per un mercato dove crescono le competenze”.
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'MedGulf&Africa', luoghi della
crescita e strategie di sviluppo
13.03.2019 - 15:45

Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La

parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà.

Spesso rinnegata. Al di là del mar Mediterraneo.

Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha

prevalso lo schema colonialista. Nel frattempo,

silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il

territorio, utilizzando lo stesso format in uso per

la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme

alla Rappresentanza Regionale della

Commissione europea a Milano, hanno costruito

l’european colloquium 'GULFMED&AFRICA. Al di

là del mare, per la cooperazione. I luoghi della

crescita. Strategie di sviluppo' che si svolgerà il

20 marzo a Milano (9.30-13.00) presso la Sala

delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via

Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo).

Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito

www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono

espressi i relatori che interverranno e che

tracciano opportunità e problematicità per l’Italia

nell’a rontare un’area commerciale così ampia. “Serve un piano

Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa – a erma Marella

Caramazza direttore generale della Fondazione Istud - deve preservare
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un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo

d’approccio verso l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato,

crescente e ricco di opportunità. Quali saranno le strategie di

investimento? Come cambia l’orientamento delle imprese e delle

istituzioni  nanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi imprese

intente a tessere forieri progetti per le comunità?”, si domanda Maurizio

Guandalini, chairman dell’evento internazionale di Milano.

"L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l'Unione europea.

Abbiamo rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti

speci catamente rivolto a questi paesi, come il piano europeo per gli

investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di

investimenti privati per creare attività produttive e occupazione", ha

ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della

Commissione europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’a ari superiore al

miliardo di dollari, che hanno spesso molta di coltà ad operare con

aziende “occidentali”, che tendono – esordisce Maurizio Quarta

managing partner di Temporary Management &Capital Advisors - a

leggerne soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire dei

temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi

sistemi e modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più

sostenibile di sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di

CNH Industrial - portiamo il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio

attraverso una meccanizzazione mirata, con l’intento di poter crescere

tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le popolazioni locali

attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze tecniche

dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un

metodo di procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto

rapporto con il privato – segnala Eugenio Bettella Managing Partner di

Roedl & Partner - permette di attrarre maggiori risorse  nanziarie e

competenze, non sempre presenti al suo interno, che le consentono di

portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di servizi di

interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di

realizzazione di questi progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è

già nota come la “Silicon Savannah” dell’Africa, con da l’avvocato

Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera

araba. La crisi odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici

e sommovimenti epocali. L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano

potrebbe rappresentare – precisa Michela Mercuri, dell’Università di

Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med - un possibile crocevia

per il  usso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il

Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business ancora molto

remunerativo. Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione

prima di indire nuove elezioni che sarebbero motivo di scontri tra le

parti”.
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Il video
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Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario

Sabato è convinto di sì. “UBAE è partner privilegiato per i rapporti con

tutte le banche libiche e quindi ad esempio, aggiunge la sua 'conferma' a

lettere di credito disposte da 'applicant' in tutte indistintamente le banche

della Libya, anche con tenor/durata rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più

al centro solo petrolio. Ma la diversi cazione  nanziaria è stato il cambio

di passo. La  nanza islamica. "L'utilizzo di modi di  nanziamento –

dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di Assaif - accettati dalla

 nanza islamica all'interno del quadro normativo che regolamenta

l'emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle

possibili fonti di funding". E di rincalzo l’economista Luigi Santovito

puntualizza che “i numeri dei potenziali consumatori sono da capogiro,

due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25 milioni in Europa con una

presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato halal a livello

mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro d'a ari

interessa l'Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari  nanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di  ducia, sintetizza

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area,

rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è

una porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf

Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà Expo

2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un  usso

stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una

meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di espandere le

proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica

ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un ambiente economico

particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di DUBAI nel

2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché

un’imperdibile vetrina per le aziende italiane", a erma Giovanni Bozzetti,

president EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of

Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni

Roncucci, presidente della Roncucci&Partners Group. “Data una rete di

distribuzione già strutturata, occorre ora selezionare aziende italiane del

settore metalmeccanico che possano sviluppare la propria presenza nei

mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare un interlocutore

a dabile per un mercato dove crescono le competenze”.
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‘MedGulf&Africa’, luoghi della
crescita e strategie di sviluppo
Milano, 13 mar. (AdnKronos) – Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar

Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema

colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, […]

Milano, 13 mar. (AdnKronos) – Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar

Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema

colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il

territorio, utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione

Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano,

hanno costruito l’european colloquium ‘GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la

cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo’ che si svolgerà il 20

marzo a Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via

Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito

www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e

che tracciano opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area

commerciale così ampia. “Serve un piano Marshall. Scommettendo sui giovani.

Perché l’Europa – afferma Marella Caramazza direttore generale della Fondazione

Istud – deve preservare un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al

metodo d’approccio verso l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato,

crescente e ricco di opportunità. Quali saranno le strategie di investimento? Come

cambia l’orientamento delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle

banche e delle grandi imprese intente a tessere forieri progetti per le comunità?”, si

domanda Maurizio Guandalini, chairman dell’evento internazionale di Milano.

“L’Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l’Unione europea. Abbiamo

rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente rivolto a

questi paesi, come il piano europeo per gli investimenti esterni, che punta ad attirare

in Africa 44 miliardi di investimenti privati per creare attività produttive e

occupazione”, ha ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano

della Commissione europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo
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di dollari, che hanno spesso molta difficoltà ad operare con aziende “occidentali”,

che tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner di Temporary

Management &Capital Advisors – a leggerne soprattutto grande complessità e

corruzione. Inserire dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad

introdurre nuovi sistemi e modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di

sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial – portiamo il

nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata, con

l’intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le

popolazioni locali attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze

tecniche dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un

metodo di procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto rapporto con

il privato – segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner –

permette di attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti

al suo interno, che le consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o

forniture di servizi di interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di

realizzazione di questi progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come

la “Silicon Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi

odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali.

L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare – precisa

Michela Mercuri, dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med

– un possibile crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso

il Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo.

Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove elezioni

che sarebbero motivo di scontri tra le parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è

convinto di sì. “UBAE è partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche

e quindi ad esempio, aggiunge la sua ‘conferma’ a lettere di credito disposte da

‘applicant’ in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con tenor/durata

rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro

solo petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza

islamica. “L’utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia Alberto Brugnoni,

Managing Partner di Assaif – accettati dalla finanza islamica all’interno del quadro

normativo che regolamenta l’emissione di mini-bonds permette alle PMI di

aumentare il numero delle possibili fonti di funding”. E di rincalzo l’economista

Luigi Santovito puntualizza che “i numeri dei potenziali consumatori sono da

capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25 milioni in Europa con una

presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato halal a livello mondiale vale più

di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro d’affari interessa l’Eurozona e una

buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem

Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al

Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è una porta d’accesso al mercato di

1,5 trilioni di dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile

2021 ci sarà Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso

stimato di 25 milioni di visitatori. “Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta

privilegiata per le aziende italiane desiderose di espandere le proprie attività in Medio

Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale, infrastrutture all’avanguardia e

un ambiente economico particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di

DUBAI nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché

un’imperdibile vetrina per le aziende italiane”, afferma Giovanni Bozzetti, president
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EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente

della Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già strutturata,

occorre ora selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che possano

sviluppare la propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è

diventare un interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le competenze”.
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‘MedGulf&Africa’, luoghi della crescita e
strategie di sviluppo

Milano, 13 mar. (AdnKronos) – Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma onnicomprensiva.
Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a
casa loro. Finora ha prevalso lo schema colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a
modo suo, il territorio, utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme
alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, hanno costruito l’european
colloquium ‘GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di
sviluppo’ che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti,
via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che tracciano
opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area commerciale così ampia. “Serve un piano
Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa – afferma Marella Caramazza direttore generale della
Fondazione Istud – deve preservare un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo
d’approccio verso l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato, crescente e ricco di opportunità. Quali
saranno le strategie di investimento? Come cambia l’orientamento delle imprese e delle istituzioni
finanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi imprese intente a tessere forieri progetti per le comunità?”,
si domanda Maurizio Guandalini, chairman dell’evento internazionale di Milano.

“L’Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l’Unione europea. Abbiamo rapporti commerciali
stretti e un piano di investimenti specificatamente rivolto a questi paesi, come il piano europeo per gli
investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di investimenti privati per creare attività
produttive e occupazione”, ha ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della
Commissione europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo di dollari, che hanno
spesso molta difficoltà ad operare con aziende “occidentali”, che tendono – esordisce Maurizio Quarta
managing partner di Temporary Management &Capital Advisors – a leggerne soprattutto grande
complessità e corruzione. Inserire dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre
nuovi sistemi e modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti”.

13 Marzo 2019
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La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di sviluppo. “Noi – è la
testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial – portiamo il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio
attraverso una meccanizzazione mirata, con l’intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni e
collaborazioni con le popolazioni locali attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze
tecniche dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un metodo di procurement per
la pubblica amministrazione. “Uno stretto rapporto con il privato – segnala Eugenio Bettella Managing
Partner di Roedl & Partner – permette di attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre
presenti al suo interno, che le consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di
servizi di interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di realizzazione di questi progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come la “Silicon
Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi odierna, in parte, paga
dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali. L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano
potrebbe rappresentare – precisa Michela Mercuri, dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose
dell’area Med – un possibile crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il
Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo. Mentre in Libia è
necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove elezioni che sarebbero motivo di scontri tra le
parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è convinto di sì. “UBAE è
partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e quindi ad esempio, aggiunge la sua
‘conferma’ a lettere di credito disposte da ‘applicant’ in tutte indistintamente le banche della Libya, anche
con tenor/durata rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro solo petrolio. Ma la
diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza islamica. “L’utilizzo di modi di finanziamento
– dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di Assaif – accettati dalla finanza islamica all’interno del
quadro normativo che regolamenta l’emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero
delle possibili fonti di funding”. E di rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i numeri dei
potenziali consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25 milioni in Europa
con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di
euro, circa 1/10 di questo giro d’affari interessa l’Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro
Paese.”

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou Said, tra i maggiori
conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è
una porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il
10 aprile 2021 ci sarà Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25
milioni di visitatori. “Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le aziende italiane
desiderose di espandere le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale,
infrastrutture all’avanguardia e un ambiente economico particolarmente favorevole e business friendly.
L’EXPO di DUBAI nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché un’imperdibile
vetrina per le aziende italiane”, afferma Giovanni Bozzetti, president EFG Consulting and Representative Abu
Dhabi Chamber of Commerce and Industry.
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Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente della
Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già strutturata, occorre ora selezionare aziende
italiane del settore metalmeccanico che possano sviluppare la propria presenza nei mercati GCC,
Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare un interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le
competenze”.
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‘MedGulf&Africa’, luoghi della
crescita e strategie di
sviluppo

Milano, 13 mar. (AdnKronos) – Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma onnicomprensiva. Espressione

di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha

prevalso lo schema colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio,

utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza

Regionale della Commissione europea a Milano, hanno costruito l’european colloquium ‘GULFMED&AFRICA. Al di

là del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo’ che si svolgerà il 20 marzo a Milano

(9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo).

Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che tracciano opportunità e

problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area commerciale così ampia. “Serve un piano Marshall.

Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa – afferma Marella Caramazza direttore generale della Fondazione

Istud – deve preservare un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio verso

l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato, crescente e ricco di opportunità. Quali saranno le strategie di

investimento? Come cambia l’orientamento delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle banche e

delle grandi imprese intente a tessere forieri progetti per le comunità?”, si domanda Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento internazionale di Milano.

“L’Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l’Unione europea. Abbiamo rapporti commerciali stretti e

un piano di investimenti specificatamente rivolto a questi paesi, come il piano europeo per gli investimenti esterni,

che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di investimenti privati per creare attività produttive e occupazione”, ha

ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo di dollari, che hanno spesso

molta difficoltà ad operare con aziende “occidentali”, che tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner

di Temporary Management &Capital Advisors – a leggerne soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire

dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e modelli di gestione che

potrebbero facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di sviluppo. “Noi – è la

testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial – portiamo il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio

attraverso una meccanizzazione mirata, con l’intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni e

collaborazioni con le popolazioni locali attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze tecniche dei

giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un metodo di procurement per la pubblica

amministrazione. “Uno stretto rapporto con il privato – segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl &

Partner – permette di attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti al suo interno, che le

consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di servizi di interesse pubblico,

condividendo con il privato anche i rischi di realizzazione di questi progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come la “Silicon Savannah”
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dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi odierna, in parte, paga dazio

per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali. L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe

rappresentare – precisa Michela Mercuri, dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med – un

possibile crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il Mediterraneo, divenendo il nuovo

hub di un business ancora molto remunerativo. Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima di

indire nuove elezioni che sarebbero motivo di scontri tra le parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è convinto di sì. “UBAE è partner

privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e quindi ad esempio, aggiunge la sua ‘conferma’ a lettere di

credito disposte da ‘applicant’ in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con tenor/durata rischio molto

lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro solo petrolio. Ma la

diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza islamica. “L’utilizzo di modi di finanziamento –

dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di Assaif – accettati dalla finanza islamica all’interno del quadro

normativo che regolamenta l’emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle possibili fonti

di funding”. E di rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i numeri dei potenziali consumatori sono da

capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25 milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone

in Italia. Il mercato halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro d’affari interessa

l’Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou Said, tra i maggiori

conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è una

porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile

2021 ci sarà Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25 milioni di

visitatori. “Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di espandere

le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un

ambiente economico particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di DUBAI nel 2020 rappresenta

un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché un’imperdibile vetrina per le aziende italiane”, afferma

Giovanni Bozzetti, president EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente della Roncucci&Partners

Group. “Data una rete di distribuzione già strutturata, occorre ora selezionare aziende italiane del settore

metalmeccanico che possano sviluppare la propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è

diventare un interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le competenze”.
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‘MedGulf&Africa’, luoghi
della crescita e strategie di
sviluppo
 13/03/2019

AGENZIE

00

M ilano, 13 mar. (AdnKronos) – Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del

mar Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo

schema colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il

territorio, utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud

insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, hanno

costruito l’european colloquium ‘GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la

cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo’ che si svolgerà il 20 marzo a

Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2

(vicino Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che

tracciano opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area commerciale

così ampia. “Serve un piano Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa –

afferma Marella Caramazza direttore generale della Fondazione Istud – deve preservare

un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio verso

l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato, crescente e ricco di opportunità. Quali

saranno le strategie di investimento? Come cambia l’orientamento delle imprese e delle

istituzioni finanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi imprese intente a tessere

forieri progetti per le comunità?”, si domanda Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento internazionale di Milano.

“L’Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l’Unione europea. Abbiamo

rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente rivolto a questi

paesi, come il piano europeo per gli investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa

44 miliardi di investimenti privati per creare attività produttive e occupazione”, ha

ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione

europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo di

dollari, che hanno spesso molta difficoltà ad operare con aziende “occidentali”, che

tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner di Temporary Management

&Capital Advisors – a leggerne soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire dei

temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e

modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di

sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial – portiamo il

nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata, con
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l’intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le

popolazioni locali attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze

tecniche dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un metodo

di procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto rapporto con il privato –

segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner – permette di attrarre

maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti al suo interno, che le

consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di servizi di

interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di realizzazione di questi

progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come la

“Silicon Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi

odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali.

L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare – precisa

Michela Mercuri, dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med –

un possibile crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il

Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo.

Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove elezioni che

sarebbero motivo di scontri tra le parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è

convinto di sì. “UBAE è partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e

quindi ad esempio, aggiunge la sua ‘conferma’ a lettere di credito disposte da

‘applicant’ in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con tenor/durata

rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro solo

petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza islamica.

“L’utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di

Assaif – accettati dalla finanza islamica all’interno del quadro normativo che

regolamenta l’emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle

possibili fonti di funding”. E di rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i

numeri dei potenziali consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel

mondo di cui 25 milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il

mercato halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro

d’affari interessa l’Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou

Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al Baraka

Banking Group del Bahrein, un paese che è una porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni

di dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà

Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25

milioni di visitatori. “Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le

aziende italiane desiderose di espandere le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad

una posizione logistica ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un ambiente

economico particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di DUBAI nel 2020

rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché un’imperdibile

vetrina per le aziende italiane”, afferma Giovanni Bozzetti, president EFG Consulting

and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente

della Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già strutturata, occorre

ora selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che possano sviluppare la

propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare un

interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le competenze”.
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'MEDGULF&AFRICA', LUOGHI DELLA
CRESCITA E STRATEGIE DI SVILUPPO

Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar

Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema

colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio,

utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme alla

Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, hanno costruito l'european

colloquium 'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della

crescita. Strategie di sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-13.00) presso la Sala

delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e

iscrizione gratuita sul sito www.istud.it<br />Prima dell'appuntamento meneghino si sono

espressi i relatori che interverranno e che tracciano opportunità e problematicità per l'Italia

nell'affrontare un'area commerciale così ampia. "Serve un piano Marshall. Scommettendo sui

giovani. Perché l'Europa ? afferma Marella Caramazza direttore generale della Fondazione

Istud - deve preservare un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo

d'approccio verso l'area del Golfo". "Un work in progress ordinato, crescente e ricco di

opportunità. Quali saranno le strategie di investimento? Come cambia l'orientamento delle

imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi imprese intente a

tessere forieri progetti per le comunità?", si domanda Maurizio Guandalini, chairman

dell'evento internazionale di Milano.<br />"L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner

importanti per l'Unione europea. Abbiamo rapporti commerciali stretti e un piano di

investimenti specificatamente rivolto a questi paesi, come il piano europeo per gli investimenti

esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di investimenti privati per creare attività

produttive e occupazione", ha ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a

Milano della Commissione europea.<br />"Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un

giro d'affari superiore al miliardo di dollari, che hanno spesso molta difficoltà ad operare con

aziende "occidentali", che tendono ? esordisce Maurizio Quarta managing partner di

Temporary Management &Capital Advisors - a leggerne soprattutto grande complessità e

corruzione. Inserire dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre

nuovi sistemi e modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti".<br />La via è

investire, collaborare e supportare l'Africa in una direzione più sostenibile di sviluppo. "Noi ? è

la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial - portiamo il nostro sapere, le

tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata, con l'intento di poter crescere

tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le popolazioni locali attraverso

programmi formativi per sviluppare le competenze tecniche dei giovani". Il partenariato
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pubblico-privato è sempre più spesso un metodo di procurement per la pubblica

amministrazione. "Uno stretto rapporto con il privato ? segnala Eugenio Bettella Managing

Partner di Roedl & Partner - permette di attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze,

non sempre presenti al suo interno, che le consentono di portare a termine grandi opere

infrastrutturali o forniture di servizi di interesse pubblico, condividendo con il privato anche i

rischi di realizzazione di questi progetti".<br />In un futuro non troppo lontano vedremo

prendere forma quella che è già nota come la "Silicon Savannah" dell'Africa, confida

l'avvocato Barbara Cavallin di Roedl.<br />Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A

partire dalla Primavera araba. La crisi odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi

atavici e sommovimenti epocali. L'Isis, la Libia. E l'Algeria. "Il Paese nordafricano potrebbe

rappresentare ? precisa Michela Mercuri, dell'Università di Macerata, tra le maggiori studiose

dell'area Med - un possibile crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell'Africa centrale

verso il Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo.

Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove elezioni che

sarebbero motivo di scontri tra le parti".<br />Ma in Libia si può investire? Il direttore

generale di Banca UBAE, Mario Sabato è convinto di sì. "UBAE è partner privilegiato per i

rapporti con tutte le banche libiche e quindi ad esempio, aggiunge la sua 'conferma' a lettere

di credito disposte da 'applicant' in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con

tenor/durata rischio molto lungo".<br />Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro

transizione. Non più al centro solo petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio

di passo. La finanza islamica. "L'utilizzo di modi di finanziamento ? dettaglia Alberto

Brugnoni, Managing Partner di Assaif - accettati dalla finanza islamica all'interno del quadro

normativo che regolamenta l'emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il

numero delle possibili fonti di funding". E di rincalzo l'economista Luigi Santovito puntualizza

che "i numeri dei potenziali consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel

mondo di cui 25 milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il

mercato halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro

d'affari interessa l'Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese."<br />Sono

i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou Said, tra i

maggiori conoscitori internazionali dell'area, rappresentante di Al Baraka Banking Group del

Bahrein, un paese che è una porta d'accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf

Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà Expo 2020 Dubai,

Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli

Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di

espandere le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale,

infrastrutture all'avanguardia e un ambiente economico particolarmente favorevole e

business friendly. L'EXPO di DUBAI nel 2020 rappresenta un'ulteriore momento di sviluppo

per il Paese, nonché un'imperdibile vetrina per le aziende italiane", afferma Giovanni Bozzetti,

president EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and

Industry.<br />Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci,

presidente della Roncucci&Partners Group. "Data una rete di distribuzione già strutturata,

occorre ora selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che possano sviluppare la

propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L'obiettivo è diventare un

interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le competenze".<br />
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Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma onnicomprensiva. Espressione di

una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar Mediterraneo. Il Continente Nero.

Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema colonialista. Nel frattempo,

silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio, utilizzando lo stesso

format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza

Regionale della Commissione europea a Milano, hanno costruito l’european colloquium

‘GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della

crescita. Strategie di sviluppo‘ che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-13.00)

presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza

Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito www.istud.it

"); }

else

{ document.write("

 

"); }

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che

tracciano opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area commerciale

così ampia. “Serve un piano Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché

l’Europa – afferma Marella Caramazza direttore generale della Fondazione

Istud – deve preservare un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile

al metodo d’approccio verso l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato,

crescente e ricco di opportunità. Quali saranno le strategie di investimento? Come

cambia l’orientamento delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle

banche e delle grandi imprese intente a tessere forieri progetti per le comunità?”, si

domanda Maurizio Guandalini, chairman dell’evento internazionale di Milano.

“L’Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l’Unione europea.

Abbiamo rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente

rivolto a questi paesi, come il piano europeo per gli investimenti esterni, che punta ad

attirare in Africa 44 miliardi di investimenti privati per creare attività produttive e

occupazione”, ha ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a

Milano della Commissione europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo di

dollari, che hanno spesso molta difficoltà ad operare con aziende “occidentali”, che

tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner di Temporary

Management &Capital Advisors – a leggerne soprattutto grande complessità e

corruzione. Inserire dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad

introdurre nuovi sistemi e modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di

sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial – portiamo

il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata,

con l’intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le

popolazioni locali attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze
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tecniche dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un metodo

di procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto rapporto con il privato –

segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner – permette di

attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti al suo

interno, che le consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o

forniture di servizi di interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi

di realizzazione di questi progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come

la “Silicon Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi

odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali.

L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare – precisa

Michela Mercuri, dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med

– un possibile crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il

Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo.

Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove

elezioni che sarebbero motivo di scontri tra le parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è

convinto di sì. “UBAE è partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e

quindi ad esempio, aggiunge la sua ‘conferma’ a lettere di credito disposte da

‘applicant’ in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con tenor/durata

rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro

solo petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza

islamica. “L’utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia Alberto Brugnoni, Managing

Partner di Assaif – accettati dalla finanza islamica all’interno del quadro normativo

che regolamenta l’emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero

delle possibili fonti di funding”. E di rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza

che “i numeri dei potenziali consumatori sono da capogiro, due miliardi di

musulmani nel mondo di cui 25 milioni in Europa con una presenza di 2 milioni

di persone in Italia. Il mercato halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro,

circa 1/10 di questo giro d’affari interessa l’Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di

euro) il nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem

Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al

Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è una porta d’accesso al mercato di

1,5 trilioni di dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile

2021 ci sarà Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso

stimato di 25 milioni di visitatori. “Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta

privilegiata per le aziende italiane desiderose di espandere le proprie attività in

Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale, infrastrutture all’avanguardia

e un ambiente economico particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di

DUBAI nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché

un’imperdibile vetrina per le aziende italiane”, afferma Giovanni Bozzetti, president

EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and

Industry.
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Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci,

presidente della Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già

strutturata, occorre ora selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che

possano sviluppare la propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa.

L’obiettivo è diventare un interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le

competenze”.
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   13°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

ECONOMIA   

13/03/2019 15:28 AdnKronos

'MedGulf&Africa', luoghi della crescita e
strategie di sviluppo

  @Adnkronos

Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La
parola è magica. Non nuova. Ma onnicomprensiva.
Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di
là del mar Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli
a casa loro. Finora ha prevalso lo schema

colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo
suo, il territorio, utilizzando lo stesso format in uso per la Via della
Seta. La Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della
Commissione europea a Milano, hanno costruito l’european colloquium
'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi
della crescita. Strategie di sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a
Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo
Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e
iscrizione gratuita sul sito www.istud.it Prima dell’appuntamento
meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che tracciano
opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area
commerciale così ampia. “Serve un piano Marshall. Scommettendo sui
giovani. Perché l’Europa – afferma Marella Caramazza direttore
generale della Fondazione Istud - deve preservare un ruolo. Che è
tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio
verso l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato, crescente e
ricco di opportunità. Quali saranno le strategie di investimento? Come
cambia l’orientamento delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il
ruolo delle banche e delle grandi imprese intente a tessere forieri
progetti per le comunità?”, si domanda Maurizio Guandalini, chairman
dell’evento internazionale di Milano."L'Africa e i Paesi del Golfo sono
partner importanti per l'Unione europea. Abbiamo rapporti
commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente rivolto
a questi paesi, come il piano europeo per gli investimenti esterni, che
punta ad attirare in Africa 44 miliardi di investimenti privati per creare
attività produttive e occupazione", ha ricordato Massimo Gaudina,

IN PRIMO PIANO
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Air Italy blocca i tre Boeing 737 Max in flotta
e assicura riprotezione di tutti i passeggeri

Stop a Boeing 737Max 8 anche in Italia a
partire dalle 21

Il sindaco di Olbia ringrazia Air Italy per la
decisione: "Hanno realizzato il sogno di noi
sardi"

Svolta Air Italy sulla continuità territoriale
sarda, Cgil: "Salvati i posti di lavoro a Olbia"

Air Italy continuerà a volare da Olbia su
Roma e Milano

Boeing annuncia aggiornamento software
dei 737 Max8 dopo le preoccupazioni sulla
sicurezza
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Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione
europea.“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari
superiore al miliardo di dollari, che hanno spesso molta difficoltà ad
operare con aziende “occidentali”, che tendono – esordisce Maurizio
Quarta managing partner di Temporary Management &Capital
Advisors - a leggerne soprattutto grande complessità e corruzione.
Inserire dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad
introdurre nuovi sistemi e modelli di gestione che potrebbero
facilitare i rapporti”. La via è investire, collaborare e supportare
l’Africa in una direzione più sostenibile di sviluppo. “Noi – è la
testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial - portiamo il nostro
sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione
mirata, con l’intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni
e collaborazioni con le popolazioni locali attraverso programmi
formativi per sviluppare le competenze tecniche dei giovani”. Il
partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un metodo di
procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto rapporto
con il privato – segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl &
Partner - permette di attrarre maggiori risorse finanziarie e
competenze, non sempre presenti al suo interno, che le consentono di
portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di servizi di
interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di
realizzazione di questi progetti”. In un futuro non troppo lontano
vedremo prendere forma quella che è già nota come la “Silicon
Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.Le
illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera
araba. La crisi odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi
atavici e sommovimenti epocali. L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese
nordafricano potrebbe rappresentare – precisa Michela Mercuri,
dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med - un
possibile crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa
centrale verso il Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business
ancora molto remunerativo. Mentre in Libia è necessario stabilizzare la
situazione prima di indire nuove elezioni che sarebbero motivo di
scontri tra le parti”. Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di
Banca UBAE, Mario Sabato è convinto di sì. “UBAE è partner
privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e quindi ad
esempio, aggiunge la sua 'conferma' a lettere di credito disposte da
'applicant' in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con
tenor/durata rischio molto lungo”.Nel frattempo i paesi del Golfo
hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro solo petrolio. Ma la
diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza
islamica. "L'utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia Alberto
Brugnoni, Managing Partner di Assaif - accettati dalla finanza islamica
all'interno del quadro normativo che regolamenta l'emissione di mini-
bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle possibili fonti di
funding". E di rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i
numeri dei potenziali consumatori sono da capogiro, due miliardi di

LE NOTIZIE PIÙ LETTE

Il sindaco di Olbia ringrazia Air Italy per la
decisione: "Hanno realizzato il sogno di noi
sardi"

Air Italy blocca i tre Boeing 737 Max in flotta
e assicura riprotezione di tutti i passeggeri

Svolta Air Italy sulla continuità territoriale
sarda, Cgil: "Salvati i posti di lavoro a Olbia"

Stop a Boeing 737Max 8 anche in Italia a
partire dalle 21

Al Lido del Sole il secondo stabilimento
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musulmani nel mondo di cui 25 milioni in Europa con una presenza di
2 milioni di persone in Italia. Il mercato halal a livello mondiale vale più
di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro d'affari interessa
l'Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.”Sono i
nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza
Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area,
rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che
è una porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf
Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà
Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un
flusso stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli Emirati Arabi Uniti sono da
anni una meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di
espandere le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione
logistica ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un ambiente
economico particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di
DUBAI nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il
Paese, nonché un’imperdibile vetrina per le aziende italiane", afferma
Giovanni Bozzetti, president EFG Consulting and Representative Abu
Dhabi Chamber of Commerce and Industry. Un Club della Meccanica
nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente della
Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già
strutturata, occorre ora selezionare aziende italiane del settore
metalmeccanico che possano sviluppare la propria presenza nei
mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare un
interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le
competenze”.

LEGGI ANCHE

Facebook Twitter Stampa LinkedIn E-mail

Pinterest Più...

OlbiaNotizie.it © 2019 Damos Editore S.r.l.s
P.IVA 02650290907

 Filo diretto con OlbiaNotizie

SCRIVI AL DIRETTORE
SCRIVI ALLA REDAZIONE

CI TROVI ANCHE SUI SOCIAL

      

Sei il visitatore numero 1.000.000! Non è uno scherzo! Sei stato selezionato adesso! 
Il nostro sistema random ti ha scelto come possibile VINCITORE di un buono CARREFOUR di 500€!

CONGRATULAZIONI! ONLINE: 13/03/2019 15:40:05
CLICCA QUI

3 / 3

    OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

13-03-2019

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



  

PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 13 MARZO 2019 |  GENOVA, AL VIA ISCRIZIONI 59ESIMO ‘SALONE NAUTICO’
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‘MedGulf&Africa’, luoghi della crescita e
strategie di sviluppo

POSTED BY: REDAZIONE WEB  13 MARZO 2019

Milano, 13 mar.
(AdnKronos) –
Cooperazione. La parola e’
magica. Non nuova. Ma
onnicomprensiva.
Espressione di una
volonta’. Spesso rinnegata.
Al di la’ del mar
Mediterraneo. Il
Continente Nero. Aiutarli
a casa loro. Finora ha

prevalso lo schema colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta
presidiando, a modo suo, il territorio, utilizzando lo stesso format in uso per la
Via della Seta. La Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale
della Commissione europea a Milano, hanno costruito l’european colloquium
‘GULFMED&AFRICA. Al di la’ del mare, per la cooperazione. I luoghi della
crescita. Strategie di sviluppo’ che si svolgera’ il 20 marzo a Milano (9.30-13.00)
presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino
Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che
interverranno e che tracciano opportunita’ e problematicita’ per l’Italia
nell’affrontare un’area commerciale cosi’ ampia. ‘Serve un piano Marshall.
Scommettendo sui giovani. Perche’ l’Europa – afferma Marella Caramazza
direttore generale della Fondazione Istud – deve preservare un ruolo. Che e’
tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio verso l’area
del Golfo – . ‘Un work in progress ordinato, crescente e ricco di opportunita’.
Quali saranno le strategie di investimento? Come cambia l’orientamento delle
imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi
imprese intente a tessere forieri progetti per le comunita’? – , si domanda
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Maurizio Guandalini, chairman dell’evento internazionale di Milano.

“L’Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l’Unione europea.
Abbiamo rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti
specificatamente rivolto a questi paesi, come il piano europeo per gli
investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di investimenti
privati per creare attivita’ produttive e occupazione”, ha ricordato Massimo
Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.

‘Esistono oggi, in Africa, oltre 400 societa’ con un giro d’affari superiore al
miliardo di dollari, che hanno spesso molta difficolta’ ad operare con aziende
‘occidentali – , che tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner di
Temporary Management &Capital Advisors – a leggerne soprattutto grande
complessita’ e corruzione. Inserire dei temporary manager in alcune funzioni
chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e modelli di gestione che potrebbero
facilitare i rapporti – .

La via e’ investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione piu’
sostenibile di sviluppo. ‘Noi – e’ la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH
Industrial – portiamo il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una
meccanizzazione mirata, con l’intento di poter crescere tutti insieme mediante
relazioni e collaborazioni con le popolazioni locali attraverso programmi
formativi per sviluppare le competenze tecniche dei giovani – . Il partenariato
pubblico-privato e’ sempre piu’ spesso un metodo di procurement per la
pubblica amministrazione. ‘Uno stretto rapporto con il privato – segnala
Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner – permette di attrarre
maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti al suo interno,
che le consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture
di servizi di interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di
realizzazione di questi progetti – .

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che e’ gia’
nota come la ‘Silicon Savannah – dell’Africa, confida l’avvocato Barbara
Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La
crisi odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e
sommovimenti epocali. L’Isis, la Libia. E l’Algeria. ‘Il Paese nordafricano
potrebbe rappresentare – precisa Michela Mercuri, dell’Universita’ di
Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med – un possibile crocevia per il
flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il Mediterraneo,
divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo. Mentre in
Libia e’ necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove elezioni che
sarebbero motivo di scontri tra le parti – .

Ma in Libia si puo’ investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato
e’ convinto di si’. ‘UBAE e’ partner privilegiato per i rapporti con tutte le
banche libiche e quindi ad esempio, aggiunge la sua ‘conferma’ a lettere di
credito disposte da ‘applicant’ in tutte indistintamente le banche della Libya,
anche con tenor/durata rischio molto lungo – .

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non piu’ al
centro solo petrolio. Ma la diversificazione finanziaria e’ stato il cambio di
passo. La finanza islamica. “L’utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia
Alberto Brugnoni, Managing Partner di Assaif – accettati dalla finanza islamica
all’interno del quadro normativo che regolamenta l’emissione di mini-bonds
permette alle PMI di aumentare il numero delle possibili fonti di funding”. E di
rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che ‘i numeri dei potenziali
consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25
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milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato
halal a livello mondiale vale piu’ di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro
d’affari interessa l’Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro
Paese. –

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza
Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area,
rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che e’ una
porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf Cooperation Council.
Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sara’ Expo 2020 Dubai, Connecting
Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25 milioni di visitatori. “Gli
Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le aziende italiane
desiderose di espandere le proprie attivita’ in Medio Oriente, grazie ad una
posizione logistica ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un ambiente
economico particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di DUBAI
nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonche’
un’imperdibile vetrina per le aziende italiane”, afferma Giovanni Bozzetti,
president EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of
Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo e’ Giovanni Roncucci,
presidente della Roncucci&Partners Group. ‘Data una rete di distribuzione gia’
strutturata, occorre ora selezionare aziende italiane del settore
metalmeccanico che possano sviluppare la propria presenza nei mercati GCC,
Medioriente e Africa. L’obiettivo e’ diventare un interlocutore affidabile per un
mercato dove crescono le competenze – .

(Adnkronos)
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Mortale a Caniga, l'autista aveva bevuto più del
consentito

Giornata Nazionale del Paesaggio nei musei e
aree archeologiche statali

Sassari, acqua di nuovo potabile al Monte
Rosello basso

Domani a Sassari la giornata mondiale del rene

Anteprima di "Che Gusto", la grande vetrina della
bontà a Sassari

Tra incudini, ferro e fuoco, soffrono ma reggono
472 fabbri
di Sardegna

L'Università di Sassari rinnova l'appuntamento
con l'UniStem Day il 15 marzo

Distretto Culturale del Nuorese: sono 268mila gli
ingressi registrati nel 2018

Sassari. Apnea del sonno in pediatria,
conferenza dell'Aou

Emozioni e virtuosismo al teatro Verdi di Sassari
con Silvia Chiesa e Maurizio Baglini

Sassari. Pronto soccorso, una nuova
organizzazione dei percorsi

Sassari. Scontro frontale in via Caniga, muore un
ragazzo di 27 anni, 6 i feriti

Tutto pronto per "Che gusto". Salone
enogastronomico alla Promocamera di Sassari

Sassari, controlli su taxi e veicoli a noleggio con
conducente

Sassari. La finanza sequestra due aree di
stoccaggio di bombole gpl, denunciate due
persone

Sassari, danneggia alcune auto al centro storico.
Arrestato
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
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Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
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tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
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Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è
magica. Non nuova. Ma onnicomprensiva. Espressione di
una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar
Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora
ha prevalso lo schema colonialista. Nel frattempo,
silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio,
utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La

Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della
Commissione europea a Milano, hanno costruito l’european colloquium
'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della
crescita. Strategie di sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-
13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2
(vicino Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito
www.istud.it Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori
che interverranno e che tracciano opportunità e problematicità per l’Italia
nell’affrontare un’area commerciale così ampia. “Serve un piano Marshall.
Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa – afferma Marella Caramazza
direttore generale della Fondazione Istud - deve preservare un ruolo. Che
è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio verso
l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato, crescente e ricco di
opportunità. Quali saranno le strategie di investimento? Come cambia
l’orientamento delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle
banche e delle grandi imprese intente a tessere forieri progetti per le
comunità?”, si domanda Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
internazionale di Milano."L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti
per l'Unione europea. Abbiamo rapporti commerciali stretti e un piano di
investimenti specificatamente rivolto a questi paesi, come il piano europeo
per gli investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di
investimenti privati per creare attività produttive e occupazione", ha
ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della
Commissione europea.“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un
giro d’affari superiore al miliardo di dollari, che hanno spesso molta
difficoltà ad operare con aziende “occidentali”, che tendono – esordisce
Maurizio Quarta managing partner di Temporary Management &Capital
Advisors - a leggerne soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire
dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi
sistemi e modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti”. La via è
investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di
sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial -
portiamo il nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una
meccanizzazione mirata, con l’intento di poter crescere tutti insieme
mediante relazioni e collaborazioni con le popolazioni locali attraverso
programmi formativi per sviluppare le competenze tecniche dei giovani”. Il
partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un metodo di
procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto rapporto con il
privato – segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner -
permette di attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre
presenti al suo interno, che le consentono di portare a termine grandi opere
infrastrutturali o forniture di servizi di interesse pubblico, condividendo con
il privato anche i rischi di realizzazione di questi progetti”. In un futuro non
troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come la
“Silicon Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di
Roedl.Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera
araba. La crisi odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e
sommovimenti epocali. L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano
potrebbe rappresentare – precisa Michela Mercuri, dell’Università di
Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med - un possibile crocevia per
il flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il Mediterraneo,
divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo. Mentre
in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove elezioni
che sarebbero motivo di scontri tra le parti”. Ma in Libia si può investire? Il
direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è convinto di sì. “UBAE è
partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e quindi ad
esempio, aggiunge la sua 'conferma' a lettere di credito disposte da
'applicant' in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con
tenor/durata rischio molto lungo”.Nel frattempo i paesi del Golfo hanno
vissuto la loro transizione. Non più al centro solo petrolio. Ma la
diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza islamica.
"L'utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia Alberto Brugnoni, Managing
Partner di Assaif - accettati dalla finanza islamica all'interno del quadro
normativo che regolamenta l'emissione di mini-bonds permette alle PMI di
aumentare il numero delle possibili fonti di funding". E di rincalzo
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aumentare il numero delle possibili fonti di funding". E di rincalzo
l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i numeri dei potenziali
consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui
25 milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il
mercato halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di
questo giro d'affari interessa l'Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di
euro) il nostro Paese.”Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la
crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori
internazionali dell’area, rappresentante di Al Baraka Banking Group del
Bahrein, un paese che è una porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di
dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile
2021 ci sarà Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con
un flusso stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli Emirati Arabi Uniti sono da
anni una meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di espandere
le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica
ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un ambiente economico
particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di DUBAI nel 2020
rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché
un’imperdibile vetrina per le aziende italiane", afferma Giovanni Bozzetti,
president EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of
Commerce and Industry. Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A
proporlo è Giovanni Roncucci, presidente della Roncucci&Partners Group.
“Data una rete di distribuzione già strutturata, occorre ora selezionare
aziende italiane del settore metalmeccanico che possano sviluppare la
propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è
diventare un interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le
competenze”.
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'MedGulf&Africa', luoghi della crescita e
strategie di sviluppo

Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar

Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema

colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio,

utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme alla

Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, hanno costruito l'european

colloquium 'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della

crescita. Strategie di sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-13.00) presso la Sala

delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e

iscrizione gratuita sul sito www.istud.it<br />Prima dell'appuntamento meneghino si sono

espressi i relatori che interverranno e che tracciano opportunità e problematicità per l'Italia

nell'affrontare un'area commerciale così ampia. "Serve un piano Marshall. Scommettendo sui

giovani. Perché l'Europa ? afferma Marella Caramazza direttore generale della Fondazione

Istud - deve preservare un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo

d'approccio verso l'area del Golfo". "Un work in progress ordinato, crescente e ricco di

opportunità. Quali saranno le strategie di investimento? Come cambia l'orientamento delle

imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi imprese intente a

tessere forieri progetti per le comunità?", si domanda Maurizio Guandalini, chairman

dell'evento internazionale di Milano.<br />"L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner

importanti per l'Unione europea. Abbiamo rapporti commerciali stretti e un piano di

investimenti specificatamente rivolto a questi paesi, come il piano europeo per gli investimenti

esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di investimenti privati per creare attività

produttive e occupazione", ha ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a

Milano della Commissione europea.<br />"Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un

giro d'affari superiore al miliardo di dollari, che hanno spesso molta difficoltà ad operare con

aziende "occidentali", che tendono ? esordisce Maurizio Quarta managing partner di

Temporary Management &Capital Advisors - a leggerne soprattutto grande complessità e

corruzione. Inserire dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre

nuovi sistemi e modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti".<br />La via è

investire, collaborare e supportare l'Africa in una direzione più sostenibile di sviluppo. "Noi ? è

la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial - portiamo il nostro sapere, le

tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata, con l'intento di poter crescere

tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le popolazioni locali attraverso

programmi formativi per sviluppare le competenze tecniche dei giovani". Il partenariato

pubblico-privato è sempre più spesso un metodo di procurement per la pubblica
(iN) Evidenza
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amministrazione. "Uno stretto rapporto con il privato ? segnala Eugenio Bettella Managing

Partner di Roedl & Partner - permette di attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze,

non sempre presenti al suo interno, che le consentono di portare a termine grandi opere

infrastrutturali o forniture di servizi di interesse pubblico, condividendo con il privato anche i

rischi di realizzazione di questi progetti".<br />In un futuro non troppo lontano vedremo

prendere forma quella che è già nota come la "Silicon Savannah" dell'Africa, confida

l'avvocato Barbara Cavallin di Roedl.<br />Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A

partire dalla Primavera araba. La crisi odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi

atavici e sommovimenti epocali. L'Isis, la Libia. E l'Algeria. "Il Paese nordafricano potrebbe

rappresentare ? precisa Michela Mercuri, dell'Università di Macerata, tra le maggiori studiose

dell'area Med - un possibile crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell'Africa centrale

verso il Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo.

Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove elezioni che

sarebbero motivo di scontri tra le parti".<br />Ma in Libia si può investire? Il direttore

generale di Banca UBAE, Mario Sabato è convinto di sì. "UBAE è partner privilegiato per i

rapporti con tutte le banche libiche e quindi ad esempio, aggiunge la sua 'conferma' a lettere

di credito disposte da 'applicant' in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con

tenor/durata rischio molto lungo".<br />Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro

transizione. Non più al centro solo petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio

di passo. La finanza islamica. "L'utilizzo di modi di finanziamento ? dettaglia Alberto

Brugnoni, Managing Partner di Assaif - accettati dalla finanza islamica all'interno del quadro

normativo che regolamenta l'emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il

numero delle possibili fonti di funding". E di rincalzo l'economista Luigi Santovito puntualizza

che "i numeri dei potenziali consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel

mondo di cui 25 milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il

mercato halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro

d'affari interessa l'Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese."<br />Sono

i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou Said, tra i

maggiori conoscitori internazionali dell'area, rappresentante di Al Baraka Banking Group del

Bahrein, un paese che è una porta d'accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf

Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà Expo 2020 Dubai,

Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli

Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di

espandere le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale,

infrastrutture all'avanguardia e un ambiente economico particolarmente favorevole e

business friendly. L'EXPO di DUBAI nel 2020 rappresenta un'ulteriore momento di sviluppo

per il Paese, nonché un'imperdibile vetrina per le aziende italiane", afferma Giovanni Bozzetti,

president EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and

Industry.<br />Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci,

presidente della Roncucci&Partners Group. "Data una rete di distribuzione già strutturata,

occorre ora selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che possano sviluppare la

propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L'obiettivo è diventare un

interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le competenze".<br />

Ho capito ed accetto che registrandomi a questo servizio
acconsento al trattamento dei miei dati personali e
condivido la Privacy Pol icy di questo sito.

Iscriviti alla nostra Newsletter
(iN)Anteprima(iN)Omaggio

Indirizzo E-mail:

Iscr iv it i  subito

Tipologie News

Pagamento  Gratuti  Esterne

MUTUI ASSICURAZIONI PRESTITI CONTI

Richiedi online il tuo mutuo e risparmia

Finalità del mutuo -- Seleziona --

Tipo di tasso -- Seleziona --

Importo del mutuo   Euro

mutui prima casa e surroga

by MutuiOnline

2 / 2

    SESTONOTIZIE.IT
Data

Pagina

Foglio

13-03-2019

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



 Guarda TR24 Canale 11, il network all news del territorio

IL PORTALE DI INFORMAZIONE
DELL'EMILIA-ROMAGNA

CESENA  FORLÌ  RAVENNA  RIMINI  BOLOGNA  ALTRO

ATTUALITÀ  CRONACA  ECONOMIA  POLITICA  SPORT  NAZIONALI

Cerca 

 > NAZIONALI > 'MEDGULF&AFRICA', LUOGHI DELLA CRESCITA E STRATEGIE DI SVILUPPO

NAZIONALI

'MedGulf&Africa', luoghi della crescita e
strategie di sviluppo

Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma
onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar Mediterraneo.
Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema colonialista. Nel
frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il territorio, utilizzando lo stesso
format in uso per la Via della Seta. La Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza
Regionale della Commissione europea a Milano, hanno costruito l’european colloquium
'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di
sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo a Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo
Giureconsulti, via Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul
sito www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che
tracciano opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area commerciale così
ampia. “Serve un piano Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa – afferma
Marella Caramazza direttore generale della Fondazione Istud - deve preservare un ruolo. Che
è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo d’approccio verso l’area del Golfo”. “Un
work in progress ordinato, crescente e ricco di opportunità. Quali saranno le strategie di
investimento? Come cambia l’orientamento delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il
ruolo delle banche e delle grandi imprese intente a tessere forieri progetti per le comunità?”,
si domanda Maurizio Guandalini, chairman dell’evento internazionale di Milano.

Di: REDAZIONE
mercoledì 13 marzo 2019 ore 15:28
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"L'Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l'Unione europea. Abbiamo rapporti
commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente rivolto a questi paesi, come il
piano europeo per gli investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa 44 miliardi di
investimenti privati per creare attività produttive e occupazione", ha ricordato Massimo
Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo di dollari,
che hanno spesso molta difficoltà ad operare con aziende “occidentali”, che tendono –
esordisce Maurizio Quarta managing partner di Temporary Management &Capital Advisors -
a leggerne soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire dei temporary manager in
alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e modelli di gestione che potrebbero
facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di sviluppo.
“Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial - portiamo il nostro sapere, le
tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata, con l’intento di poter
crescere tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le popolazioni locali attraverso
programmi formativi per sviluppare le competenze tecniche dei giovani”. Il partenariato
pubblico-privato è sempre più spesso un metodo di procurement per la pubblica
amministrazione. “Uno stretto rapporto con il privato – segnala Eugenio Bettella Managing
Partner di Roedl & Partner - permette di attrarre maggiori risorse finanziarie e competenze,
non sempre presenti al suo interno, che le consentono di portare a termine grandi opere
infrastrutturali o forniture di servizi di interesse pubblico, condividendo con il privato anche i
rischi di realizzazione di questi progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come la
“Silicon Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi odierna, in
parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali. L’Isis, la Libia. E
l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare – precisa Michela Mercuri,
dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med - un possibile crocevia per il
flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il Mediterraneo, divenendo il nuovo
hub di un business ancora molto remunerativo. Mentre in Libia è necessario stabilizzare la
situazione prima di indire nuove elezioni che sarebbero motivo di scontri tra le parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è convinto di sì.
“UBAE è partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e quindi ad esempio,
aggiunge la sua 'conferma' a lettere di credito disposte da 'applicant' in tutte indistintamente
le banche della Libya, anche con tenor/durata rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro solo
petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza islamica.
"L'utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia Alberto Brugnoni, Managing Partner di Assaif -
accettati dalla finanza islamica all'interno del quadro normativo che regolamenta l'emissione
di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle possibili fonti di funding". E di
rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i numeri dei potenziali consumatori
sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel mondo di cui 25 milioni in Europa con una
presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il mercato halal a livello mondiale vale più di 500
miliardi di euro, circa 1/10 di questo giro d'affari interessa l'Eurozona e una buona fetta (5
miliardi di euro) il nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem Abou Said,
tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al Baraka Banking Group
del Bahrein, un paese che è una porta d’accesso al mercato di 1,5 trilioni di dollari del Gulf
Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 2021 ci sarà Expo 2020 Dubai,
Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso stimato di 25 milioni di visitatori. "Gli
Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta privilegiata per le aziende italiane desiderose di
espandere le proprie attività in Medio Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale,
infrastrutture all’avanguardia e un ambiente economico particolarmente favorevole e
business friendly. L’EXPO di DUBAI nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo
per il Paese, nonché un’imperdibile vetrina per le aziende italiane", afferma Giovanni Bozzetti,
president EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and
Industry.
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Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente della
Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già strutturata, occorre ora
selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che possano sviluppare la propria
presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare un interlocutore
affidabile per un mercato dove crescono le competenze”.
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Milano, 13 mar. (AdnKronos) - Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar

Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema

colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il

territorio, utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione

Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano,

hanno costruito l’european colloquium 'GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la

cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' che si svolgerà il 20 marzo

a Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via

Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito

www.istud.it
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‘MedGulf&Africa’, luoghi della
crescita e strategie di sviluppo

Milano, 13 mar. (AdnKronos) – Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar

Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema

colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il

territorio, utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione

Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano,

hanno costruito l’european colloquium ‘GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la

cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo’ che si svolgerà il 20 marzo

a Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via

Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito

www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che

tracciano opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area commerciale

così ampia. “Serve un piano Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa –

afferma Marella Caramazza direttore generale della Fondazione Istud – deve

preservare un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo

d’approccio verso l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato, crescente e ricco di

opportunità. Quali saranno le strategie di investimento? Come cambia l’orientamento

delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi imprese

intente a tessere forieri progetti per le comunità?”, si domanda Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento internazionale di Milano.

“L’Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l’Unione europea. Abbiamo

rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente rivolto a questi

paesi, come il piano europeo per gli investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa

44 miliardi di investimenti privati per creare attività produttive e occupazione”, ha

ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione

europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo di

dollari, che hanno spesso molta difficoltà ad operare con aziende “occidentali”, che
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tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner di Temporary Management

&Capital Advisors – a leggerne soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire

dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e

modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di

sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial – portiamo il

nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata,

con l’intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le

popolazioni locali attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze

tecniche dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un metodo

di procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto rapporto con il privato –

segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner – permette di attrarre

maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti al suo interno, che le

consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di servizi di

interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di realizzazione di questi

progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come

la “Silicon Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi

odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali.

L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare – precisa

Michela Mercuri, dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med – un

possibile crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il

Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo.

Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove elezioni che

sarebbero motivo di scontri tra le parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è

convinto di sì. “UBAE è partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e

quindi ad esempio, aggiunge la sua ‘conferma’ a lettere di credito disposte da

‘applicant’ in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con tenor/durata

rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro

solo petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza

islamica. “L’utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia Alberto Brugnoni, Managing

Partner di Assaif – accettati dalla finanza islamica all’interno del quadro normativo che

regolamenta l’emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle

possibili fonti di funding”. E di rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i

numeri dei potenziali consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel

mondo di cui 25 milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il

mercato halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo

giro d’affari interessa l’Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem

Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al

Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è una porta d’accesso al mercato di

1,5 trilioni di dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile

2021 ci sarà Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso
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stimato di 25 milioni di visitatori. “Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta

privilegiata per le aziende italiane desiderose di espandere le proprie attività in Medio

Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un

ambiente economico particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di DUBAI

nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché

un’imperdibile vetrina per le aziende italiane”, afferma Giovanni Bozzetti, president

EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente

della Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già strutturata, occorre

ora selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che possano sviluppare la

propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare un

interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le competenze”.
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Imprese: cooperazione e
business in Africa e Mo, a Milano
esperti e proposte
di AdnKronos 20 Marzo 2019

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese

italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza

islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'evento

'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di

sviluppo' organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della

Commissione europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete,

anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e un'area

geografica dove il nostro Paese "continua a essere la Cenerentola".

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area Golfo, rappresentante

di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare un comitato internazionale

che chieda la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing

partner di Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua

esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione ruota al

concetto di bellezza", mentre l’economista Luigi Santovito, che ha partecipato al primo

Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza

"è un grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi sgargianti".

Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei Paesi del Golfo,

secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud. E l'Europa ha già

messo in campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico. "Collaboriamo nella

lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più grande centrale

solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra

studenti, grazie al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della

Rappresentanza a Milano della Commissione europea.
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AdnKronos

‘MedGulf&Africa’, luoghi della
crescita e strategie di sviluppo

Milano, 13 mar. (AdnKronos) – Cooperazione. La parola è magica. Non nuova. Ma

onnicomprensiva. Espressione di una volontà. Spesso rinnegata. Al di là del mar

Mediterraneo. Il Continente Nero. Aiutarli a casa loro. Finora ha prevalso lo schema

colonialista. Nel frattempo, silenziosa, la Cina sta presidiando, a modo suo, il

territorio, utilizzando lo stesso format in uso per la Via della Seta. La Fondazione

Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano,

hanno costruito l’european colloquium ‘GULFMED&AFRICA. Al di là del mare, per la

cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo’ che si svolgerà il 20 marzo

a Milano (9.30-13.00) presso la Sala delle Colonne, Palazzo Giureconsulti, via

Mercanti, 2 (vicino Piazza Duomo). Partecipazione e iscrizione gratuita sul sito

www.istud.it

Prima dell’appuntamento meneghino si sono espressi i relatori che interverranno e che

tracciano opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare un’area commerciale

così ampia. “Serve un piano Marshall. Scommettendo sui giovani. Perché l’Europa –

afferma Marella Caramazza direttore generale della Fondazione Istud – deve

preservare un ruolo. Che è tradizione. Distintiva. Propria. Comparabile al metodo

d’approccio verso l’area del Golfo”. “Un work in progress ordinato, crescente e ricco di

opportunità. Quali saranno le strategie di investimento? Come cambia l’orientamento

delle imprese e delle istituzioni finanziarie? E il ruolo delle banche e delle grandi imprese

intente a tessere forieri progetti per le comunità?”, si domanda Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento internazionale di Milano.

“L’Africa e i Paesi del Golfo sono partner importanti per l’Unione europea. Abbiamo

rapporti commerciali stretti e un piano di investimenti specificatamente rivolto a questi

paesi, come il piano europeo per gli investimenti esterni, che punta ad attirare in Africa

44 miliardi di investimenti privati per creare attività produttive e occupazione”, ha

ricordato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione

europea.

“Esistono oggi, in Africa, oltre 400 società con un giro d’affari superiore al miliardo di

dollari, che hanno spesso molta difficoltà ad operare con aziende “occidentali”, che
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tendono – esordisce Maurizio Quarta managing partner di Temporary Management

&Capital Advisors – a leggerne soprattutto grande complessità e corruzione. Inserire

dei temporary manager in alcune funzioni chiave aiuta ad introdurre nuovi sistemi e

modelli di gestione che potrebbero facilitare i rapporti”.

La via è investire, collaborare e supportare l’Africa in una direzione più sostenibile di

sviluppo. “Noi – è la testimonianza di Daniela Ropolo di CNH Industrial – portiamo il

nostro sapere, le tecnologie, ad esempio attraverso una meccanizzazione mirata,

con l’intento di poter crescere tutti insieme mediante relazioni e collaborazioni con le

popolazioni locali attraverso programmi formativi per sviluppare le competenze

tecniche dei giovani”. Il partenariato pubblico-privato è sempre più spesso un metodo

di procurement per la pubblica amministrazione. “Uno stretto rapporto con il privato –

segnala Eugenio Bettella Managing Partner di Roedl & Partner – permette di attrarre

maggiori risorse finanziarie e competenze, non sempre presenti al suo interno, che le

consentono di portare a termine grandi opere infrastrutturali o forniture di servizi di

interesse pubblico, condividendo con il privato anche i rischi di realizzazione di questi

progetti”.

In un futuro non troppo lontano vedremo prendere forma quella che è già nota come

la “Silicon Savannah” dell’Africa, confida l’avvocato Barbara Cavallin di Roedl.

Le illusioni. I cambiamenti. E le disillusioni. A partire dalla Primavera araba. La crisi

odierna, in parte, paga dazio per mancanze, ritardi atavici e sommovimenti epocali.

L’Isis, la Libia. E l’Algeria. “Il Paese nordafricano potrebbe rappresentare – precisa

Michela Mercuri, dell’Università di Macerata, tra le maggiori studiose dell’area Med – un

possibile crocevia per il flusso dei migranti dagli Stati dell’Africa centrale verso il

Mediterraneo, divenendo il nuovo hub di un business ancora molto remunerativo.

Mentre in Libia è necessario stabilizzare la situazione prima di indire nuove elezioni che

sarebbero motivo di scontri tra le parti”.

Ma in Libia si può investire? Il direttore generale di Banca UBAE, Mario Sabato è

convinto di sì. “UBAE è partner privilegiato per i rapporti con tutte le banche libiche e

quindi ad esempio, aggiunge la sua ‘conferma’ a lettere di credito disposte da

‘applicant’ in tutte indistintamente le banche della Libya, anche con tenor/durata

rischio molto lungo”.

Nel frattempo i paesi del Golfo hanno vissuto la loro transizione. Non più al centro

solo petrolio. Ma la diversificazione finanziaria è stato il cambio di passo. La finanza

islamica. “L’utilizzo di modi di finanziamento – dettaglia Alberto Brugnoni, Managing

Partner di Assaif – accettati dalla finanza islamica all’interno del quadro normativo che

regolamenta l’emissione di mini-bonds permette alle PMI di aumentare il numero delle

possibili fonti di funding”. E di rincalzo l’economista Luigi Santovito puntualizza che “i

numeri dei potenziali consumatori sono da capogiro, due miliardi di musulmani nel

mondo di cui 25 milioni in Europa con una presenza di 2 milioni di persone in Italia. Il

mercato halal a livello mondiale vale più di 500 miliardi di euro, circa 1/10 di questo

giro d’affari interessa l’Eurozona e una buona fetta (5 miliardi di euro) il nostro Paese.”

Sono i nuovi scenari finanziari, Gulf&Med, oltre la crisi di fiducia, sintetizza Hatem

Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area, rappresentante di Al

Baraka Banking Group del Bahrein, un paese che è una porta d’accesso al mercato di

1,5 trilioni di dollari del Gulf Cooperation Council. Tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile

2021 ci sarà Expo 2020 Dubai, Connecting Minds, Creating the Future, con un flusso
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stimato di 25 milioni di visitatori. “Gli Emirati Arabi Uniti sono da anni una meta

privilegiata per le aziende italiane desiderose di espandere le proprie attività in Medio

Oriente, grazie ad una posizione logistica ottimale, infrastrutture all’avanguardia e un

ambiente economico particolarmente favorevole e business friendly. L’EXPO di DUBAI

nel 2020 rappresenta un’ulteriore momento di sviluppo per il Paese, nonché

un’imperdibile vetrina per le aziende italiane”, afferma Giovanni Bozzetti, president

EFG Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry.

Un Club della Meccanica nel Med&Gulf? A proporlo è Giovanni Roncucci, presidente

della Roncucci&Partners Group. “Data una rete di distribuzione già strutturata, occorre

ora selezionare aziende italiane del settore metalmeccanico che possano sviluppare la

propria presenza nei mercati GCC, Medioriente e Africa. L’obiettivo è diventare un

interlocutore affidabile per un mercato dove crescono le competenze”.
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Imprese: cooperazione e
business in Africa e Mo, a
Milano esperti e proposte
20.03.2019 - 18:45

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo:

per le imprese italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da

quelle o erte dalla  nanza islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni

di dollari di valore. All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la

cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato

dalla Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della

Commissione europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e

proposte concrete, anche in vista di Expo Dubai 2020, per ra orzare i

rapporti tra l'Italia e un'area geogra ca dove il nostro Paese "continua a

essere la Cenerentola".

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area Golfo,

rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di

creare un comitato internazionale che chieda la creazione in Italia di una

banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore

del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua esperienza, fatta di

"iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione ruota al concetto

di bellezza", mentre l’economista Luigi Santovito, che ha partecipato al

primo Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio quello della

cosmesi e della bellezza "è un grande mercato per gli italiani, tra raso,

seta, scarpe colorate e trucchi sgargianti".

Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei

Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della

Fondazione Istud. E l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul

fronte del cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta al

cambiamento climatico con il  nanziamento europeo alla più grande

centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre

intensi cato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha
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spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della

Commissione europea.
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ECONOMIA

Imprese: cooperazione e
business in Africa e Mo, a
Milano esperti e proposte
20.03.2019 - 18:45

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del

Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane

sono terre di inesplorate opportunità, a partire

da quelle o erte dalla  nanza islamica, che ha

superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore.

All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per

la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie

di sviluppo' organizzato dalla Fondazione Istud

insieme alla Rappresentanza Regionale della

Commissione europea a Milano, si sono

alternate voci di esperti e proposte concrete,

anche in vista di Expo Dubai 2020, per ra orzare i

rapporti tra l'Italia e un'area geogra ca dove il

nostro Paese "continua a essere la Cenerentola".

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori

internazionali dell’area Golfo, rappresentante di

Al Baraka Banking Group del Bahrein ha

proposto di creare un comitato internazionale

che chieda la creazione in Italia di una banca

islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di

Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic

Forum, ha portato la sua esperienza, fatta di

"iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione ruota al concetto

di bellezza", mentre l’economista Luigi Santovito, che ha partecipato al

primo Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio quello della
Infogra ca - Stadio della Roma,
le tappe dal 2012 in due minuti
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cosmesi e della bellezza "è un grande mercato per gli italiani, tra raso,

seta, scarpe colorate e trucchi sgargianti".

Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei

Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della

Fondazione Istud. E l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul

fronte del cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta al

cambiamento climatico con il  nanziamento europeo alla più grande

centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre

intensi cato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha

spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della

Commissione europea.
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di Adnkronos -  20 Marzo 2019 19:09   0

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese

italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza

islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'evento 'GulfMed&Africa,

Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo'

organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della

Commissione europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete,

anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e un'area geografica

dove il nostro Paese "continua a essere la Cenerentola". Hatem Abou Said, tra i maggiori

conoscitori internazionali dell'area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del

Bahrein ha proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione in Italia di

una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin

Islamic Economic Forum, ha portato la sua esperienza, fatta di "iniziative di marketing su

quei marchi la cui produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l'economista Luigi

Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio

quello della cosmesi e della bellezza "è un grande mercato per gli italiani, tra raso, seta,

scarpe colorate e trucchi sgargianti". Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle

preoccupazioni dei Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della

Fondazione Istud. E l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul fronte del

cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il

finanziamento europeo alla più grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco.

Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha

spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione

europea.
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Pubblicato il: 20/03/2019 19:07

Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono terre di

inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza islamica, che ha

superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All’evento ‘GulfMed&Africa, Al di là

del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo‘

organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della

Commissione europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete,

anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l’Italia e un’area

geografica dove il nostro Paese “continua a essere la Cenerentola”.

"); }

else

{ document.write("

 

"); }

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area Golfo,

rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare un

comitato internazionale che chieda la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto

Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha

portato la sua esperienza, fatta di “iniziative di marketing su quei marchi la cui

produzione ruota al concetto di bellezza”, mentre l’economista Luigi Santovito, che ha

partecipato al primo Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio quello della

cosmesi e della bellezza “è un grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe

colorate e trucchi sgargianti”.

Il petrolio non è più il solo business “al centro” delle preoccupazioni dei Paesi

del Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione

Istud. E l’Europa ha già messo in campo risorse e idee sul fronte del cambiamento

climatico. “Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento

europeo alla più grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo

inoltre intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +”, ha

spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della

Commissione europea.

“Nel contesto africano- ha osservato Maurizio Quarta, managing partner di

Temporary Management & Capital Advisors – una delle caratteristiche principali

del temporary management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente

per lo sviluppo e la crescita della piccola e media imprenditoria locale”. C’è molto

potenziale, insomma, ma ancora nessuno che insegni come sfruttarlo. “Il nostro

impegno con enti pubblici africani ed europei – è la testimonianza di Daniela Ropolo,

di Cnh Industrial – ha portato a importanti risultati in termini di miglioramento del

tenore di vita e dell’istruzione in diverse comunità locali di vari paesi dell’Africa; la

collaborazione con queste istituzioni si è rivelata vincente per uno sviluppo in loco

delle attività, soprattutto a favore dei giovani”.
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Articolo precedente

I pm zittiti in Senato. Ma. Diciotti, sgambetto grillino: quali voti mancano
a Salvini

Uno dei passaggi più delicati di negoziazione di un contratto di partenariato pubblico-

privato (ppp) è la corretta allocazione del rischio. “Precondizione – ha spiegato

Barbara Cavallini di Roedl&Partner – per un partenariato di successo. In Africa

sub-sahariana sempre più paesi fanno ricorso a questo strumento. I settori

maggiormente coinvolti sono quello energetico, sanitario, delle telecomunicazioni e

dei trasporti, permettendo al continente di utilizzare tecnologie e metodologie non

sempre facilmente accessibili”.

Uno dei paesi da tenere d’occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage

che in Roedl si occupa di internazionalizzazione. “Molti sono gli aspetti che si

potrebbero affrontare nel descrivere l’avanzamento tecnologico del Kenya, ma uno

fra tutti lo mette al primo posto delle classifiche mondiali: è più elevato della Nigeria, il

Paese più popoloso del continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del mondo,

l’India. Il Kenya ha raggiunto quota 83% di traffico internet da dispositivi cellulari. La

diffusione dello strumento, con oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha favorito

la nascita di app e progetti che facilitano la vita quotidiana delle persone”.

Sulla Libia, invece, “qualsiasi attività imprenditoriale riprenderà dopo una

stabilizzazione, ma non possiamo garantirla solo noi italiani”, ha detto Michela

Mercuri, autrice del libro di successo ‘Incognita Libia. Cronache di un paese

sospeso‘.

Per il sistema imprenditoriale, l’appuntamento del prossimo Expo Dubai 2020, “sarà

un’occasione unica soprattutto per il suo imponente sviluppo urbanistico. E l’Italia è

una protagonista, per la forte propensione negli acquisti di prodotti del Made

in Italy. I settori? Food, arredi, sicurezza, real estate, macchinari industriali, mentre i

rapporti interpersonali sono la carta vincente per avere successo”, ha suggerito

Giovanni Bozzetti, president Efg Consulting and Representative Abu Dhabi

Chamber of Commerce and Industry.

“Siamo dei passerotti e dobbiamo imparare a volare, capire che non si vende solo un

prodotto e investire nella logistica”, ha chiosato Giovanni Roncucci, presidente della

Roncucci&Partners Group. Al momento, sono tante le mancanze: “Non abbiamo

una politica della chimica, una dell’industria, una delle infrastrutture. Noi abbiamo

creato Expoclub, Meccanica Africa-Med-Golfo, una rete di circa 20 distributori locali

per valorizzare i prodotti e per fare soprattutto delle imprese locali”.
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MILANO

IMPRESE: COOPERAZIONE E BUSINESS
IN AFRICA E MO, A MILANO ESPERTI E
PROPOSTE

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese

italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza islamica,

che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là

del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla

Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a

Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in vista di Expo Dubai

2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e un'area geografica dove il nostro Paese "continua a

essere la Cenerentola".<br />Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali

dell'area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare

un comitato internazionale che chieda la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto

Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha

portato la sua esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione

ruota al concetto di bellezza", mentre l'economista Luigi Santovito, che ha partecipato al

primo Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della

bellezza "è un grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi

sgargianti".<br />Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei

Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud. E

l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico.

"Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più

grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli

scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo

della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.<br />
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Imprese: cooperazione e business in Africa e Mo,
a Milano esperti e proposte

Milano, 20 mar. (AdnKronos) – Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono terre di
inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza islamica, che ha superato al mondo i 2
trilioni di dollari di valore. All’evento ‘GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della
crescita. Strategie di sviluppo’ organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale
della Commissione europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in vista
di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l’Italia e un’area geografica dove il nostro Paese “continua a
essere la Cenerentola”.

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area Golfo, rappresentante di Al Baraka
Banking Group del Bahrein ha proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione in
Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin Islamic
Economic Forum, ha portato la sua esperienza, fatta di “iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza”, mentre l’economista Luigi Santovito, che ha partecipato al primo
Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza “è un grande
mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi sgargianti”.

Il petrolio non è più il solo business “al centro” delle preoccupazioni dei Paesi del Golfo, secondo Marella
Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud. E l’Europa ha già messo in campo risorse e idee sul
fronte del cambiamento climatico. “Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il
finanziamento europeo alla più grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre
intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +”, ha spiegato Massimo Gaudina, Capo
della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.
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business in Africa e Mo, a
Milano esperti e proposte
 20/03/2019
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M ilano, 20 mar. (AdnKronos) – Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le

imprese italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle

offerte dalla finanza islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di

valore. All’evento ‘GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della

crescita. Strategie di sviluppo’ organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla

Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, si sono alternate voci

di esperti e proposte concrete, anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i

rapporti tra l’Italia e un’area geografica dove il nostro Paese “continua a essere la

Cenerentola”.

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area Golfo,

rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare un

comitato internazionale che chieda la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto

Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha

portato la sua esperienza, fatta di “iniziative di marketing su quei marchi la cui

produzione ruota al concetto di bellezza”, mentre l’economista Luigi Santovito, che ha

partecipato al primo Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio quello della

cosmesi e della bellezza “è un grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe

colorate e trucchi sgargianti”.

Il petrolio non è più il solo business “al centro” delle preoccupazioni dei Paesi del Golfo,

secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud. E l’Europa ha

già messo in campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico. “Collaboriamo

nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più grande

centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli

scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +”, ha spiegato Massimo Gaudina,

Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.

– “Nel contesto africano- ha osservato Maurizio Quarta, managing partner di Temporary

Management & Capital Advisors – una delle caratteristiche principali del temporary

management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente per lo sviluppo e

la crescita della piccola e media imprenditoria locale”. C’è molto potenziale, insomma,

ma ancora nessuno che insegni come sfruttarlo. “Il nostro impegno con enti pubblici

africani ed europei – è la testimonianza di Daniela Ropolo, di Cnh Industrial – ha portato

a importanti risultati in termini di miglioramento del tenore di vita e dell’istruzione in

diverse comunità locali di vari paesi dell’Africa; la collaborazione con queste istituzioni

si è rivelata vincente per uno sviluppo in loco delle attività, soprattutto a favore dei

giovani”.
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Uno dei passaggi più delicati di negoziazione di un contratto di partenariato pubblico-

privato (ppp) è la corretta allocazione del rischio. “Precondizione – ha spiegato Barbara

Cavallini di Roedl&Partner – per un partenariato di successo. In Africa sub-sahariana

sempre più paesi fanno ricorso a questo strumento. I settori maggiormente coinvolti

sono quello energetico, sanitario, delle telecomunicazioni e dei trasporti, permettendo

al continente di utilizzare tecnologie e metodologie non sempre facilmente accessibili”.

Uno dei paesi da tenere d’occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage che in

Roedl si occupa di internazionalizzazione. “Molti sono gli aspetti che si potrebbero

affrontare nel descrivere l’avanzamento tecnologico del Kenya, ma uno fra tutti lo mette

al primo posto delle classifiche mondiali: è più elevato della Nigeria, il Paese più

popoloso del continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del mondo, l’India. Il

Kenya ha raggiunto quota 83% di traffico internet da dispositivi cellulari. La diffusione

dello strumento, con oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha favorito la nascita di

app e progetti che facilitano la vita quotidiana delle persone”.

– Sulla Libia, invece, “qualsiasi attività imprenditoriale riprenderà dopo una

stabilizzazione, ma non possiamo garantirla solo noi italiani”, ha detto Michela Mercuri,

autrice del libro di successo ‘Incognita Libia. Cronache di un paese sospeso’.

Per il sistema imprenditoriale, l’appuntamento del prossimo Expo Dubai 2020, “sarà

un’occasione unica soprattutto per il suo imponente sviluppo urbanistico. E l’Italia è

una protagonista, per la forte propensione negli acquisti di prodotti del Made in Italy. I

settori? Food, arredi, sicurezza, real estate, macchinari industriali, mentre i rapporti

interpersonali sono la carta vincente per avere successo”, ha suggerito Giovanni

Bozzetti, president Efg Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of

Commerce and Industry.

“Siamo dei passerotti e dobbiamo imparare a volare, capire che non si vende solo un

prodotto e investire nella logistica”, ha chiosato Giovanni Roncucci, presidente della

Roncucci&Partners Group. Al momento, sono tante le mancanze: “Non abbiamo una

politica della chimica, una dell’industria, una delle infrastrutture. Noi abbiamo creato

Expoclub, Meccanica Africa-Med-Golfo, una rete di circa 20 distributori locali per

valorizzare i prodotti e per fare soprattutto delle imprese locali”.
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MILANO

IMPRESE: COOPERAZIONE E BUSINESS
IN AFRICA E MO, A MILANO ESPERTI E
PROPOSTE

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese

italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza islamica,

che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là

del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla

Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a

Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in vista di Expo Dubai

2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e un'area geografica dove il nostro Paese "continua a

essere la Cenerentola".<br />Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali

dell'area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare

un comitato internazionale che chieda la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto

Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha

portato la sua esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione

ruota al concetto di bellezza", mentre l'economista Luigi Santovito, che ha partecipato al

primo Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della

bellezza "è un grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi

sgargianti".<br />Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei

Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud. E

l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico.

"Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più

grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli

scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo

della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.<br />
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Imprese: cooperazione e business in Africa e
Mo, a Milano esperti e proposte

  @Adnkronos

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del
Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane
sono terre di inesplorate opportunità, a partire da
quelle offerte dalla finanza islamica, che ha
superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore.

All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I
luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla
Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della
Commissione europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e
proposte concrete, anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i
rapporti tra l'Italia e un'area geografica dove il nostro Paese "continua
a essere la Cenerentola". Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori
internazionali dell’area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking
Group del Bahrein ha proposto di creare un comitato internazionale
che chieda la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto
Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin Islamic
Economic Forum, ha portato la sua esperienza, fatta di "iniziative di
marketing su quei marchi la cui produzione ruota al concetto di
bellezza", mentre l’economista Luigi Santovito, che ha partecipato al
primo Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio quello
della cosmesi e della bellezza "è un grande mercato per gli italiani, tra
raso, seta, scarpe colorate e trucchi sgargianti".Il petrolio non è più il
solo business "al centro" delle preoccupazioni dei Paesi del Golfo,
secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione
Istud. E l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul fronte del
cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta al cambiamento
climatico con il finanziamento europeo alla più grande centrale solare
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al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli
scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha spiegato
Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della
Commissione europea.
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Imprese: cooperazione e business in Africa e Mo,
a Milano esperti e proposte

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese
italiane sono terre di inesplorate opportunit, a partire da quelle offerte dalla finanza
islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'evento 'GulfMed&Africa,
Al di l del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo'
organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della
Commissione europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in
vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e un'area geografica dove il
nostro Paese "continua a essere la Cenerentola".

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area Golfo, rappresentante di
Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare un comitato internazionale che
chieda la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di
Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua esperienza, fatta di
"iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione ruota al concetto di bellezza",
mentre l’economista Luigi Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza " un grande mercato per gli
italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi sgargianti".

Il petrolio non  pi il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei Paesi del Golfo,
secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud. E l'Europa ha gi
messo in campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta
al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla pi grande centrale solare al
mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra studenti, grazie
al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a
Milano della Commissione europea.
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IMPRESE: COOPERAZIONE E BUSINESS
IN AFRICA E MO, A MILANO ESPERTI E
PROPOSTE

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese

italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza islamica,

che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là

del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla

Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a

Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in vista di Expo Dubai

2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e un'area geografica dove il nostro Paese "continua a

essere la Cenerentola".<br />Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali

dell'area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare

un comitato internazionale che chieda la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto

Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha

portato la sua esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione

ruota al concetto di bellezza", mentre l'economista Luigi Santovito, che ha partecipato al

primo Islamic fashion festival ha puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della

bellezza "è un grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi

sgargianti".<br />Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei

Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud. E

l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico.

"Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più

grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli

scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo

della Rappresentanza a Milano della Commissione europea.<br />
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Imprese: cooperazione e business in
Africa e Mo, a Milano esperti e
proposte
Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del
Mediterraneo: per le imprese italiane sono terre di inesplorate
opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza islamica, che
ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'evento
'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi
della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione
Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione
europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte
concrete, anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i
rapporti tra l'Italia e un'area geografica dove il nostro Paese
"continua a essere la Cenerentola". Hatem Abou Said, tra i
maggiori conoscitori internazionali dell’area Golfo, rappresentante
di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare un
comitato internazionale che chieda la creazione in Italia di una
banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif e
ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua
esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l’economista
Luigi Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion
festival ha puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della
bellezza "è un grande mercato per gli italiani, tra raso, seta,
scarpe colorate e trucchi sgargianti". Il petrolio non è più il solo
business "al centro" delle preoccupazioni dei Paesi del Golfo,
secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione
Istud. E l'Europa ha già messo in campo risorse e idee sul fronte
del cambiamento cl imatico. "Col laboriamo nel la lotta al
cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più
grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco.
Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra studenti, grazie al
programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo
della Rappresentanza a Milano della Commissione europea. 
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Imprese: cooperazione e business in
Africa e Mo, a Milano esperti e proposte

Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese
italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza islamica,
che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del
mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla
Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a
Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in vista di Expo Dubai 2020,
per rafforzare i rapporti tra l'Italia e un'area geografica dove il nostro Paese "continua a essere
la Cenerentola".

Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell’area Golfo, rappresentante di
Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare un comitato internazionale che
chieda la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di
Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua esperienza, fatta di
"iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione ruota al concetto di bellezza",
mentre l’economista Luigi Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un grande mercato per gli
italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi sgargianti".

Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei Paesi del Golfo,
secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud. E l'Europa ha già
messo in campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta
al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più grande centrale solare al
mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra studenti, grazie al
programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano
della Commissione europea.
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Milano, 20 mar. (AdnKronos) - Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le

imprese italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla

finanza islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'evento

'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie

di sviluppo' organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza Regionale

della Commissione europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte

concrete, anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e

un'area geografica dove il nostro Paese "continua a essere la Cenerentola".
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Medgulf e Africa, i luoghi della crescita e strategie di sviluppo
 Siena news  49 minuti fa   Notizie da: Città di Siena 

Banca UBAE ha preso parte in qualità di sponsor all’importante European

Colloquium, organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla Rappresentanza

Regionale della Commissione europea a Milano, che si è tenuto presso la Sala delle

Colonne di Palazzo Giureconsulti. Relatore all’evento per la Banca UBAE il Direttore

Generale Mario...

Leggi la notizia integrale su: Siena news 

Il post dal titolo: «Medgulf e Africa, i luoghi della crescita e strategie di sviluppo» è apparso 49
minuti fa sul quotidiano online Siena news dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie
dell'area geografica relativa a Siena.
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Milano, evento su Cooperazione e business in Africa e Mo

Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono
terre di inesplorate opportunità , a partire da quelle offerte dalla finanza
islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'
evento ' GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi
della crescita. Strategie di sviluppo ' organizzato dalla Fondazione Istud
insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a
Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in
vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l' Italia e un' area
geografica dove il nostro Paese "continua a essere la Cenerentola".
Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell' area
Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha
proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione in
Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif
e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua
esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l' economista Luigi
Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un
grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi
sgargianti". Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle
preoccupazioni dei Paesi del Golfo , secondo Marella Caramazza,
direttore generale della Fondazione Istud . E l' Europa ha già messo in
campo r isorse e idee sul  f ronte del  cambiamento c l imat ico.
"Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più grande centrale solare al
mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus
+", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea . "Nel contesto
africano- ha osservato Maurizio Quarta, managing partner di Temporary Management & Capital Advisors - una delle
caratteristiche principali del temporary management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente per lo
sviluppo e la crescita della piccola e media imprenditoria locale". C' è molto potenziale, insomma, ma ancora nessuno
che insegni come sfruttarlo. "Il nostro impegno con enti pubblici africani ed europei - è la testimonianza di Daniela
Ropolo, di Cnh Industrial - ha portato a importanti risultati in termini di miglioramento del tenore di vita e dell'
istruzione in diverse comunità locali di vari paesi dell' Africa; la collaborazione con queste istituzioni si è rivelata
vincente per uno sviluppo in loco delle attività, soprattutto a favore dei giovani". Uno dei passaggi più delicati di
negoziazione di un contratto di partenariato pubblico-privato (ppp) è la corretta allocazione del rischio .
"Precondizione - ha spiegato Barbara Cavallini di Roedl&Partner - per un partenariato di successo. In Africa sub-
sahariana sempre più paesi fanno ricorso a questo strumento. I settori maggiormente coinvolti sono quello
energetico, sanitario, delle telecomunicazioni e dei trasporti, permettendo al continente di utilizzare tecnologie e
metodologie non sempre facilmente accessibili". Uno dei paesi da tenere d' occhio è il Kenya . Lo ha fatto notare
Iresha Baranage che in Roedl si occupa di internazionalizzazione . "Molti sono gli aspetti che si potrebbero affrontare
nel descrivere l' avanzamento tecnologico del Kenya, ma uno fra tutti lo mette al primo posto delle classifiche
mondiali: è più elevato della Nigeria, il Paese più popoloso del continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del
mondo, l' India. Il Kenya ha raggiunto quota 83% di traffico internet da dispositivi cellulari. La diffusione dello
strumento, con oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha favorito la nascita di app e progetti che facilitano la vita
quotidiana delle persone". Sulla Libia, invece, "qualsiasi attività imprenditoriale riprenderà dopo una stabilizzazione,
ma non possiamo garantirla solo noi italiani", ha detto Michela Mercuri, autrice del libro di successo 'Incognita Libia.
Cronache di un paese sospeso '. Per il sistema imprenditoriale, l' appuntamento del prossimo Expo Dubai 2020,
"sarà un' occasione unica soprattutto per il suo imponente sviluppo urbanistico. E l' Italia è una protagonista, per la
forte propensione negli acquisti di prodotti del Made in Italy . I settori? Food, arredi, sicurezza, real estate, macchinari
industriali, mentre i rapporti interpersonali sono la carta vincente per avere successo", ha suggerito Giovanni Bozzetti,
president Efg Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry . "Siamo dei passerotti
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e dobbiamo imparare a volare, capire che non si vende solo un prodotto e investire nella logistica", ha chiosato
Giovanni Roncucci, presidente della Roncucci&Partners Group . Al momento, sono tante le mancanze: "Non abbiamo
una politica della chimica, una dell' industria, una delle infrastrutture. Noi abbiamo creato Expoclub, Meccanica Africa-
Med-Golfo, una rete di circa 20 distributori locali per valorizzare i prodotti e per fare soprattutto delle imprese locali".
RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018 ..: powered by Volo.com :.. Pagina 6

http://www.volocom.it/


 

venerdì 22 marzo 2019

[ § 1 9 9 3 2 4 4 6 § ]

ADNKRONOS / Facebook
La pagina Facebook Adnkronos è seguita da oltre 163.000 persone, e ogni settimana sono 400 le persone che sia aggiungono alla community di lettori

Milano, evento su Cooperazione e business in Africa e Mo

Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono
terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza
islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore.
All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I
luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione
Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione
europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete,
anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e
un'area geografica dove il nostro Paese "continua a essere la
Cenerentola". Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali
dell'area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein
ha proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione
in Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di
Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua
esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l'economista Luigi
Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un
grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi
sgargianti". Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle
preoccupazioni dei Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza,
direttore generale della Fondazione Istud. E l'Europa ha già messo in
campo r isorse e idee sul  f ronte del  cambiamento c l imat ico.
"Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più grande centrale solare al
mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus
+", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea. Nel contesto
africano- ha osservato Maurizio Quarta, managing partner di Temporary Management & Capital Advisors - una delle
caratteristiche principali del temporary management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente per lo
sviluppo e la crescita della piccola e media imprenditoria locale". C'è molto potenziale, insomma, ma ancora nessuno
che insegni come sfruttarlo. "Il nostro impegno con enti pubblici africani ed europei è la testimonianza di Daniela
Ropolo, di Cnh Industrial - ha portato a importanti risultati in termini di miglioramento del tenore di vita e dell'istruzione
in diverse comunità locali di vari paesi dell'Africa; la collaborazione con queste istituzioni si è rivelata vincente per uno
sviluppo in loco delle attività, soprattutto a favore dei giovani. Uno dei passaggi più delicati di negoziazione di un
contratto di partenariato pubblico-privato (ppp) è la corretta allocazione del rischio. Precondizione ha spiegato
Barbara Cavallini di Roedl&Partner - per un partenariato di successo. In Africa sub-sahariana sempre più paesi fanno
ricorso a questo strumento. I settori maggiormente coinvolti sono quello energetico, sanitario, delle telecomunicazioni
e dei trasporti, permettendo al continente di utilizzare tecnologie e metodologie non sempre facilmente accessibili.
Uno dei paesi da tenere d'occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage che in Roedl si occupa di
internazionalizzazione. Molti sono gli aspetti che si potrebbero affrontare nel descrivere l'avanzamento tecnologico
del Kenya, ma uno fra tutti lo mette al primo posto delle classifiche mondiali: è più elevato della Nigeria, il Paese più
popoloso del continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del mondo, l'India. Il Kenya ha raggiunto quota 83% di
traffico internet da dispositivi cellulari. La diffusione dello strumento, con oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha
favorito la nascita di app e progetti che facilitano la vita quotidiana delle persone". Sulla Libia, invece, "qualsiasi
attività imprenditoriale riprenderà dopo una stabilizzazione, ma non possiamo garantirla solo noi italiani", ha detto
Michela Mercuri, autrice del libro di successo 'Incognita Libia. Cronache di un paese sospeso'. Per il sistema
imprenditoriale, l'appuntamento del prossimo Expo Dubai 2020, "sarà un'occasione unica soprattutto per il suo
imponente sviluppo urbanistico. E l'Italia è una protagonista, per la forte propensione negli acquisti di prodotti del
Made in Italy. I settori? Food, arredi, sicurezza, real estate, macchinari industriali, mentre i rapporti interpersonali sono
la carta vincente per avere successo", ha suggerito Giovanni Bozzetti, president Efg Consulting and Representative
Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry. "Siamo dei passerotti e dobbiamo imparare a volare, capire che non

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018 ..: powered by Volo.com :.. Pagina 7

https://servizi.volopress.it/GetCustomAttachments/Default.ashx?param=T2psVmp1MThHcWlscmpRN3Bjd0VHZkRRdnlOeFlkUWE=
http://www.volocom.it/


 

si vende solo un prodotto e investire nella logistica", ha chiosato Giovanni Roncucci, presidente della
Roncucci&Partners Group. Al momento, sono tante le mancanze: "Non abbiamo una politica della chimica, una
dell'industria, una delle infrastrutture. Noi abbiamo creato Expoclub, Meccanica Africa-Med-Golfo, una rete di circa 20
distributori locali per valorizzare i prodotti e per fare soprattutto delle imprese locali".
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Milano, evento su Cooperazione e business in Africa e Mo Didascalia
Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono
terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza
islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All'
evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi
della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione Istud
insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a
Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in
vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l' Italia e un' area
geografica dove il nostro Paese "continua a essere la Cenerentola".
Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell' area
Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha
proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione in
Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif
e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua
esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l' economista Luigi
Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un
grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi
sgargianti". Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle
preoccupazioni dei Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza,
direttore generale della Fondazione Istud. E l' Europa ha già messo in
campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il
finanziamento europeo alla più grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre
intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della
Rappresentanza a Milano della Commissione europea. "Nel contesto africano- ha osservato Maurizio Quarta,
managing partner di Temporary Management & Capital Advisors - una delle caratteristiche principali del temporary
management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente per lo sviluppo e la crescita della piccola e media
imprenditoria locale". C' è molto potenziale, insomma, ma ancora nessuno che insegni come sfruttarlo. "Il nostro
impegno con enti pubblici africani ed europei - è la testimonianza di Daniela Ropolo, di Cnh Industrial - ha portato a
importanti risultati in termini di miglioramento del tenore di vita e dell' istruzione in diverse comunità locali di vari paesi
dell' Africa; la collaborazione con queste istituzioni si è rivelata vincente per uno sviluppo in loco delle attività,
soprattutto a favore dei giovani". Uno dei passaggi più delicati di negoziazione di un contratto di partenariato
pubblico-privato (ppp) è la corretta allocazione del rischio. "Precondizione - ha spiegato Barbara Cavallini di
Roedl&Partner - per un partenariato di successo. In Africa sub-sahariana sempre più paesi fanno ricorso a questo
strumento. I settori maggiormente coinvolti sono quello energetico, sanitario, delle telecomunicazioni e dei trasporti,
permettendo al continente di utilizzare tecnologie e metodologie non sempre facilmente accessibili". Uno dei paesi da
tenere d' occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage che in Roedl si occupa di internazionalizzazione.
"Molti sono gli aspetti che si potrebbero affrontare nel descrivere l' avanzamento tecnologico del Kenya, ma uno fra
tutti lo mette al primo posto delle classifiche mondiali: è più elevato della Nigeria, il Paese più popoloso del
continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del mondo, l' India. Il Kenya ha raggiunto quota 83% di traffico
internet da dispositivi cellulari. La diffusione dello strumento, con oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha
favorito la nascita di app e progetti che facilitano la vita quotidiana delle persone". Sulla Libia, invece, "qualsiasi
attività imprenditoriale riprenderà dopo una stabilizzazione, ma non possiamo garantirla solo noi italiani", ha detto
Michela Mercuri, autrice del libro di successo 'Incognita Libia. Cronache di un paese sospeso'. Per il sistema
imprenditoriale, l' appuntamento del prossimo Expo Dubai 2020, "sarà un' occasione unica soprattutto per il suo
imponente sviluppo urbanistico. E l' Italia è una protagonista, per la forte propensione negli acquisti di prodotti del
Made in Italy. I settori? Food, arredi, sicurezza, real estate, macchinari industriali, mentre i rapporti interpersonali sono
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la carta vincente per avere successo", ha suggerito Giovanni Bozzetti, president Efg Consulting and Representative
Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry. "Siamo dei passerotti e dobbiamo imparare a volare, capire che non
si vende solo un prodotto e investire nella logistica", ha chiosato Giovanni Roncucci, presidente della
Roncucci&Partners Group. Al momento, sono tante le mancanze: "Non abbiamo una politica della chimica, una dell'
industria, una delle infrastrutture. Noi abbiamo creato Expoclub, Meccanica Africa-Med-Golfo, una rete di circa 20
distributori locali per valorizzare i prodotti e per fare soprattutto delle imprese locali".
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Milano, evento su Cooperazione e business in Africa e Mo

Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono
terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza
islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore.
All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I
luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione
Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione
europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete,
anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e
un'area geografica dove il nostro Paese "continua a essere la
Cenerentola". Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali
dell'area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein
ha proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione
in Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di
Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua
esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l'economista Luigi
Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un
grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi
sgargianti". Prossimo video: Fedez a Sky Tg24: "Ecco il mio Paranoia
airlines tour" Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle
preoccupazioni dei Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza,
direttore generale della Fondazione Istud. E l'Europa ha già messo in
campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il
finanziamento europeo alla più grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre
intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della
Rappresentanza a Milano della Commissione europea. Nel contesto africano- ha osservato Maurizio Quarta,
managing partner di Temporary Management & Capital Advisors - una delle caratteristiche principali del temporary
management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente per lo sviluppo e la crescita della piccola e media
imprenditoria locale". C'è molto potenziale, insomma, ma ancora nessuno che insegni come sfruttarlo. "Il nostro
impegno con enti pubblici africani ed europei è la testimonianza di Daniela Ropolo, di Cnh Industrial - ha portato a
importanti risultati in termini di miglioramento del tenore di vita e dell'istruzione in diverse comunità locali di vari paesi
dell'Africa; la collaborazione con queste istituzioni si è rivelata vincente per uno sviluppo in loco delle attività,
soprattutto a favore dei giovani. Uno dei passaggi più delicati di negoziazione di un contratto di partenariato
pubblico-privato (ppp) è la corretta allocazione del rischio. Precondizione ha spiegato Barbara Cavallini di
Roedl&Partner - per un partenariato di successo. In Africa sub-sahariana sempre più paesi fanno ricorso a questo
strumento. I settori maggiormente coinvolti sono quello energetico, sanitario, delle telecomunicazioni e dei trasporti,
permettendo al continente di utilizzare tecnologie e metodologie non sempre facilmente accessibili. Uno dei paesi da
tenere d'occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage che in Roedl si occupa di internazionalizzazione. Molti
sono gli aspetti che si potrebbero affrontare nel descrivere l'avanzamento tecnologico del Kenya, ma uno fra tutti lo
mette al primo posto delle classifiche mondiali: è più elevato della Nigeria, il Paese più popoloso del continente, e
anche di uno dei paesi più popolosi del mondo, l'India. Il Kenya ha raggiunto quota 83% di traffico internet da
dispositivi cellulari. La diffusione dello strumento, con oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha favorito la nascita
di app e progetti che facilitano la vita quotidiana delle persone". Sulla Libia, invece, "qualsiasi attività imprenditoriale
riprenderà dopo una stabilizzazione, ma non possiamo garantirla solo noi italiani", ha detto Michela Mercuri, autrice
del libro di successo 'Incognita Libia. Cronache di un paese sospeso'. Per il sistema imprenditoriale, l'appuntamento
del prossimo Expo Dubai 2020, "sarà un'occasione unica soprattutto per il suo imponente sviluppo urbanistico. E
l'Italia è una protagonista, per la forte propensione negli acquisti di prodotti del Made in Italy. I settori? Food, arredi,
sicurezza, real estate, macchinari industriali, mentre i rapporti interpersonali sono la carta vincente per avere
successo", ha suggerito Giovanni Bozzetti, president Efg Consulting and Representative Abu Dhabi Chamber of
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Commerce and Industry. "Siamo dei passerotti e dobbiamo imparare a volare, capire che non si vende solo un
prodotto e investire nella logistica", ha chiosato Giovanni Roncucci, presidente della Roncucci&Partners Group. Al
momento, sono tante le mancanze: "Non abbiamo una politica della chimica, una dell'industria, una delle infrastrutture.
Noi abbiamo creato Expoclub, Meccanica Africa-Med-Golfo, una rete di circa 20 distributori locali per valorizzare i
prodotti e per fare soprattutto delle imprese locali".
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Milano, evento su Cooperazione e business in Africa e Mo

Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono
terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza
islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore.
All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I
luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione
Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione
europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete,
anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e
un'area geografica dove il nostro Paese "continua a essere la
Cenerentola". Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali
dell'area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein
ha proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione
in Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di
Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua
esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l'economista Luigi
Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un
grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi
sgargianti". Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle
preoccupazioni dei Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza,
direttore generale della Fondazione Istud. E l'Europa ha già messo in
campo r isorse e idee sul  f ronte del  cambiamento c l imat ico.
"Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più grande centrale solare al
mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus
+", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea. Nel contesto
africano- ha osservato Maurizio Quarta, managing partner di Temporary Management & Capital Advisors - una delle
caratteristiche principali del temporary management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente per lo
sviluppo e la crescita della piccola e media imprenditoria locale". C'è molto potenziale, insomma, ma ancora nessuno
che insegni come sfruttarlo. "Il nostro impegno con enti pubblici africani ed europei è la testimonianza di Daniela
Ropolo, di Cnh Industrial - ha portato a importanti risultati in termini di miglioramento del tenore di vita e dell'istruzione
in diverse comunità locali di vari paesi dell'Africa; la collaborazione con queste istituzioni si è rivelata vincente per uno
sviluppo in loco delle attività, soprattutto a favore dei giovani. Uno dei passaggi più delicati di negoziazione di un
contratto di partenariato pubblico-privato (ppp) è la corretta allocazione del rischio. Precondizione ha spiegato
Barbara Cavallini di Roedl&Partner - per un partenariato di successo. In Africa sub-sahariana sempre più paesi fanno
ricorso a questo strumento. I settori maggiormente coinvolti sono quello energetico, sanitario, delle telecomunicazioni
e dei trasporti, permettendo al continente di utilizzare tecnologie e metodologie non sempre facilmente accessibili.
Uno dei paesi da tenere d'occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage che in Roedl si occupa di
internazionalizzazione. Molti sono gli aspetti che si potrebbero affrontare nel descrivere l'avanzamento tecnologico
del Kenya, ma uno fra tutti lo mette al primo posto delle classifiche mondiali: è più elevato della Nigeria, il Paese più
popoloso del continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del mondo, l'India. Il Kenya ha raggiunto quota 83% di
traffico internet da dispositivi cellulari. La diffusione dello strumento, con oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha
favorito la nascita di app e progetti che facilitano la vita quotidiana delle persone". Sulla Libia, invece, "qualsiasi
attività imprenditoriale riprenderà dopo una stabilizzazione, ma non possiamo garantirla solo noi italiani", ha detto
Michela Mercuri, autrice del libro di successo 'Incognita Libia. Cronache di un paese sospeso'. Per il sistema
imprenditoriale, l'appuntamento del prossimo Expo Dubai 2020, "sarà un'occasione unica soprattutto per il suo
imponente sviluppo urbanistico. E l'Italia è una protagonista, per la forte propensione negli acquisti di prodotti del
Made in Italy. I settori? Food, arredi, sicurezza, real estate, macchinari industriali, mentre i rapporti interpersonali sono
la carta vincente per avere successo", ha suggerito Giovanni Bozzetti, president Efg Consulting and Representative
Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry. "Siamo dei passerotti e dobbiamo imparare a volare, capire che non
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si vende solo un prodotto e investire nella logistica", ha chiosato Giovanni Roncucci, presidente della
Roncucci&Partners Group. Al momento, sono tante le mancanze: "Non abbiamo una politica della chimica, una
dell'industria, una delle infrastrutture. Noi abbiamo creato Expoclub, Meccanica Africa-Med-Golfo, una rete di circa 20
distributori locali per valorizzare i prodotti e per fare soprattutto delle imprese locali".
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mercoledì 20 marzo 2019
[ § 1 9 9 3 2 4 4 3 § ]

ADNKRONOS / Yahoo Notizie
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Milano, evento su Cooperazione e business in Africa e Mo

Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da
quelle offerte dalla finanza islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All' evento
'GulfMed&Africa;, Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi

della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione Istud
insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a
Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in
vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l' Italia e un' area
geografica dove il nostro Paese "continua a essere la Cenerentola".
Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell' area
Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha
proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione in
Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif
e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua
esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l' economista Luigi
Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un
grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi
sgargianti". Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle
preoccupazioni dei Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza,
direttore generale della Fondazione Istud. E l' Europa ha già messo in
campo r isorse e idee sul  f ronte del  cambiamento c l imat ico.
"Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento
europeo alla più grande centrale solare al mondo, che si trova in
Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra studenti, grazie al
programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della
Rappresentanza a Milano della Commissione europea. "Nel contesto africano- ha osservato Maurizio Quarta,
managing partner di Temporary Management & Capital Advisors - una delle caratteristiche principali del temporary
management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente per lo sviluppo e la crescita della piccola e media
imprenditoria locale". C' è molto potenziale, insomma, ma ancora nessuno che insegni come sfruttarlo. "Il nostro
impegno con enti pubblici africani ed europei - è la testimonianza di Daniela Ropolo, di Cnh Industrial - ha portato a
importanti risultati in termini di miglioramento del tenore di vita e dell' istruzione in diverse comunità locali di vari paesi
dell' Africa; la collaborazione con queste istituzioni si è rivelata vincente per uno sviluppo in loco delle attività,
soprattutto a favore dei giovani". Uno dei passaggi più delicati di negoziazione di un contratto di partenariato
pubblico-privato (ppp) è la corretta allocazione del rischio. "Precondizione - ha spiegato Barbara Cavallini di
Roedl&Partner; \- per un partenariato di successo. In Africa sub-sahariana sempre più paesi fanno ricorso a questo
strumento. I settori maggiormente coinvolti sono quello energetico, sanitario, delle telecomunicazioni e dei trasporti,
permettendo al continente di utilizzare tecnologie e metodologie non sempre facilmente accessibili". Uno dei paesi da
tenere d' occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage che in Roedl si occupa di internazionalizzazione.
"Molti sono gli aspetti che si potrebbero affrontare nel descrivere l' avanzamento tecnologico del Kenya, ma uno fra
tutti lo mette al primo posto delle classifiche mondiali: è più elevato della Nigeria, il Paese più popoloso del
continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del mondo, l' India. Il Kenya ha raggiunto quota 83% di traffico
internet da dispositivi cellulari. La diffusione dello strumento, con oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha
favorito la nascita di app e progetti che facilitano la vita quotidiana delle persone". Sulla Libia, invece, "qualsiasi
attività imprenditoriale riprenderà dopo una stabilizzazione, ma non possiamo garantirla solo noi italiani", ha detto
Michela Mercuri, autrice del libro di successo 'Incognita Libia. Cronache di un paese sospeso'. Per il sistema
imprenditoriale, l' appuntamento del prossimo Expo Dubai 2020, "sarà un' occasione unica soprattutto per il suo
imponente sviluppo urbanistico. E l' Italia è una protagonista, per la forte propensione negli acquisti di prodotti del
Made in Italy. I settori? Food, arredi, sicurezza, real estate, macchinari industriali, mentre i rapporti interpersonali sono
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la carta vincente per avere successo", ha suggerito Giovanni Bozzetti, president Efg Consulting and Representative
Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry. "Siamo dei passerotti e dobbiamo imparare a volare, capire che non
si vende solo un prodotto e investire nella logistica", ha chiosato Giovanni Roncucci, presidente della
Roncucci&Partners; Group. Al momento, sono tante le mancanze: "Non abbiamo una politica della chimica, una dell'
industria, una delle infrastrutture. Noi abbiamo creato Expoclub, Meccanica Africa-Med-Golfo, una rete di circa 20
distributori locali per valorizzare i prodotti e per fare soprattutto delle imprese locali". Africa, Paesi del Golfo e del
Mediterraneo: per le imprese italiane sono terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza
islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore. All' evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la
cooperazione. I luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione Istud insieme alla
Rappresentanza Regionale della Commissione europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte
concrete, anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l' Italia e un' area geografica dove il nostro
Paese "continua a essere la Cenerentola". Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell' area Golfo,
rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha proposto di creare un comitato internazionale che chieda
la creazione in Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif e ideatore del Turin Islamic
Economic Forum, ha portato la sua esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui produzione ruota
al concetto di bellezza", mentre l' economista Luigi Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un grande mercato per gli italiani, tra raso, seta,
scarpe colorate e trucchi sgargianti". Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle preoccupazioni dei Paesi
del Golfo, secondo Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud. E l' Europa ha già messo in
campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il
finanziamento europeo alla più grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre
intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della
Rappresentanza a Milano della Commissione europea. "Nel contesto africano- ha osservato Maurizio Quarta,
managing partner di Temporary Management & Capital Advisors - una delle caratteristiche principali del temporary
management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente per lo sviluppo e la crescita della piccola e media
imprenditoria locale". C' è molto potenziale, insomma, ma ancora nessuno che insegni come sfruttarlo. "Il nostro
impegno con enti pubblici africani ed europei - è la testimonianza di Daniela Ropolo, di Cnh Industrial - ha portato a
importanti risultati in termini di miglioramento del tenore di vita e dell' istruzione in diverse comunità locali di vari paesi
dell' Africa; la collaborazione con queste istituzioni si è rivelata vincente per uno sviluppo in loco delle attività,
soprattutto a favore dei giovani". Uno dei passaggi più delicati di negoziazione di un contratto di partenariato
pubblico-privato (ppp) è la corretta allocazione del rischio. "Precondizione - ha spiegato Barbara Cavallini di
Roedl&Partner - per un partenariato di successo. In Africa sub-sahariana sempre più paesi fanno ricorso a questo
strumento. I settori maggiormente coinvolti sono quello energetico, sanitario, delle telecomunicazioni e dei trasporti,
permettendo al continente di utilizzare tecnologie e metodologie non sempre facilmente accessibili". Uno dei paesi da
tenere d' occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage che in Roedl si occupa di internazionalizzazione.
"Molti sono gli aspetti che si potrebbero affrontare nel descrivere l' avanzamento tecnologico del Kenya, ma uno fra
tutti lo mette al primo posto delle classifiche mondiali: è più elevato della Nigeria, il Paese più popoloso del
continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del mondo, l' India. Il Kenya ha raggiunto quota 83% di traffico
internet da dispositivi cellulari. La diffusione dello strumento, con oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha
favorito la nascita di app e progetti che facilitano la vita quotidiana delle persone". Sulla Libia, invece, "qualsiasi
attività imprenditoriale riprenderà dopo una stabilizzazione, ma non possiamo garantirla solo noi italiani", ha detto
Michela Mercuri, autrice del libro di successo 'Incognita Libia. Cronache di un paese sospeso'. Per il sistema
imprenditoriale, l' appuntamento del prossimo Expo Dubai 2020, "sarà un' occasione unica soprattutto per il suo
imponente sviluppo urbanistico. E l' Italia è una protagonista, per la forte propensione negli acquisti di prodotti del
Made in Italy. I settori? Food, arredi, sicurezza, real estate, macchinari industriali, mentre i rapporti interpersonali sono
la carta vincente per avere successo", ha suggerito Giovanni Bozzetti, president Efg Consulting and Representative
Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry. Continua a leggere.
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venerdì 22 marzo 2019

[ § 1 9 9 3 2 4 4 7 § ]

ADNKRONOS / metronews.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Milano, evento su Cooperazione e business in Africa e Mo

Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono
terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza
islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore.
All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I
luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione
Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione
europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete,
anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e
un'area geografica dove il nostro Paese "continua a essere la
Cenerentola". Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali
dell'area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein
ha proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione
in Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di
Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua
esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l'economista Luigi
Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un
grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi
sgargianti". Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle
preoccupazioni dei Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza,
direttore generale della Fondazione Istud. E l'Europa ha già messo in
campo r isorse e idee sul  f ronte del  cambiamento c l imat ico.
"Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il finanziamento europeo alla più grande centrale solare al
mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus
+", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano della Commissione europea. Nel contesto
africano- ha osservato Maurizio Quarta, managing partner di Temporary Management & Capital Advisors - una delle
caratteristiche principali del temporary management manager in alcune funzioni chiave può essere vincente per lo
sviluppo e la crescita della piccola e media imprenditoria locale". C'è molto potenziale, insomma, ma ancora nessuno
che insegni come sfruttarlo. "Il nostro impegno con enti pubblici africani ed europei è la testimonianza di Daniela
Ropolo, di Cnh Industrial - ha portato a importanti risultati in termini di miglioramento del tenore di vita e dell'istruzione
in diverse comunità locali di vari paesi dell'Africa; la collaborazione con queste istituzioni si è rivelata vincente per uno
sviluppo in loco delle attività, soprattutto a favore dei giovani. Uno dei passaggi più delicati di negoziazione di un
contratto di partenariato pubblico-privato (ppp) è la corretta allocazione del rischio. Precondizione ha spiegato
Barbara Cavallini di Roedl&Partner - per un partenariato di successo. In Africa sub-sahariana sempre più paesi fanno
ricorso a questo strumento. I settori maggiormente coinvolti sono quello energetico, sanitario, delle telecomunicazioni
e dei trasporti, permettendo al continente di utilizzare tecnologie e metodologie non sempre facilmente accessibili.
Uno dei paesi da tenere d'occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage che in Roedl si occupa di
internazionalizzazione. Molti sono gli aspetti che si potrebbero affrontare nel descrivere l'avanzamento tecnologico
del Kenya, ma uno fra tutti lo mette al primo posto delle classifiche mondiali: è più elevato della Nigeria, il Paese più
popoloso del continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del mondo, l'India. Il Kenya ha raggiunto quota 83% di
traffico internet da dispositivi cellulari. La diffusione dello strumento, con oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha
favorito la nascita di app e progetti che facilitano la vita quotidiana delle persone". Sulla Libia, invece, "qualsiasi
attività imprenditoriale riprenderà dopo una stabilizzazione, ma non possiamo garantirla solo noi italiani", ha detto
Michela Mercuri, autrice del libro di successo 'Incognita Libia. Cronache di un paese sospeso'. Per il sistema
imprenditoriale, l'appuntamento del prossimo Expo Dubai 2020, "sarà un'occasione unica soprattutto per il suo
imponente sviluppo urbanistico. E l'Italia è una protagonista, per la forte propensione negli acquisti di prodotti del
Made in Italy. I settori? Food, arredi, sicurezza, real estate, macchinari industriali, mentre i rapporti interpersonali sono
la carta vincente per avere successo", ha suggerito Giovanni Bozzetti, president Efg Consulting and Representative
Abu Dhabi Chamber of Commerce and Industry. "Siamo dei passerotti e dobbiamo imparare a volare, capire che non
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si vende solo un prodotto e investire nella logistica", ha chiosato Giovanni Roncucci, presidente della
Roncucci&Partners Group. Al momento, sono tante le mancanze: "Non abbiamo una politica della chimica, una
dell'industria, una delle infrastrutture. Noi abbiamo creato Expoclub, Meccanica Africa-Med-Golfo, una rete di circa 20
distributori locali per valorizzare i prodotti e per fare soprattutto delle imprese locali".
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venerdì 22 marzo 2019

[ § 1 9 9 3 2 4 4 9 § ]

ADNKRONOS / Il Roma
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

IMPRESE: COOPERAZIONE E BUSINESS IN AFRICA E MO, A MILANO ESPERTI
E PROPOSTE

(AdnKronos) - Nel contesto africano- ha osservato Maurizio Quarta,
managing partner di Temporary Management & Capital Advisors - una
delle caratteristiche principali del temporary management manager in
alcune funzioni chiave può essere vincente per lo sviluppo e la crescita
della piccola e media imprenditoria locale". C'è molto potenziale,
insomma, ma ancora nessuno che insegni come sfruttarlo. "Il nostro
impegno con enti pubblici africani ed europei è la testimonianza di
Daniela Ropolo, di Cnh Industrial - ha portato a importanti risultati in
termini di miglioramento del tenore di vita e dell'istruzione in diverse
comunità locali di vari paesi dell'Africa; la collaborazione con queste
istituzioni si è rivelata vincente per uno sviluppo in loco delle attività,
soprattutto a favore dei giovani. Uno dei passaggi più delicati di
negoziazione di un contratto di partenariato pubblico-privato (ppp) è la
corretta allocazione del rischio. Precondizione ha spiegato Barbara
Cavallini di Roedl&Partner - per un partenariato di successo. In Africa
sub-sahariana sempre più paesi fanno ricorso a questo strumento. I
settori maggiormente coinvolti sono quello energetico, sanitario, delle
telecomunicazioni e dei trasporti, permettendo al continente di utilizzare
tecnologie e metodologie non sempre facilmente accessibili. Uno dei
paesi da tenere d'occhio è il Kenya. Lo ha fatto notare Iresha Baranage
che in Roedl si occupa di internazionalizzazione. Molti sono gli aspetti
che si potrebbero affrontare nel descrivere l'avanzamento tecnologico del
Kenya, ma uno fra tutti lo mette al primo posto delle classifiche mondiali:
è più elevato della Nigeria, il Paese più popoloso del continente, e anche di uno dei paesi più popolosi del mondo,
l'India. Il Kenya ha raggiunto quota 83% di traffico internet da dispositivi cellulari. La diffusione dello strumento, con
oltre 40 milioni di abbonamenti nel paese, ha favorito la nascita di app e progetti che facilitano la vita quotidiana delle
persone".
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mercoledì 20 marzo 2019

[ § 1 9 9 3 2 4 5 1 § ]

ADNKRONOS / Sardegna Oggi
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici
complessivamente

Imprese: cooperazione e business in Africa e Mo, a Milano esperti e proposte

Milano, 20 mar.  (AdnKronos) -  Afr ica,  Paesi  del  Gol fo e del
Mediterraneo: per le imprese italiane sono terre di inesplorate
opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza islamica, che ha
superato a l  mondo i  2 t r i l ion i  d i  dol lar i  d i  valore.  Al l 'evento
'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I luoghi della
crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione Istud
insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione europea a
Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete, anche in
vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e un'area
geografica dove il nostro Paese "continua a essere la Cenerentola".
Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali dell?area
Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein ha
proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione in
Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di Assaif
e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua
esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l?economista Luigi
Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un
grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi
sgargianti". Il petrolio non è più il solo business "al centro" delle
preoccupazioni dei Paesi del Golfo, secondo Marella Caramazza,
direttore generale della Fondazione Istud. E l'Europa ha già messo in
campo risorse e idee sul fronte del cambiamento climatico. "Collaboriamo nella lotta al cambiamento climatico con il
finanziamento europeo alla più grande centrale solare al mondo, che si trova in Marocco. Abbiamo inoltre
intensificato gli scambi tra studenti, grazie al programma Erasmus +", ha spiegato Massimo Gaudina, Capo della
Rappresentanza a Milano della Commissione europea.
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Milano, evento su Cooperazione e business in Africa e Mo

Africa, Paesi del Golfo e del Mediterraneo: per le imprese italiane sono
terre di inesplorate opportunità, a partire da quelle offerte dalla finanza
islamica, che ha superato al mondo i 2 trilioni di dollari di valore.
All'evento 'GulfMed&Africa, Al di là del mare, per la cooperazione. I
luoghi della crescita. Strategie di sviluppo' organizzato dalla Fondazione
Istud insieme alla Rappresentanza Regionale della Commissione
europea a Milano, si sono alternate voci di esperti e proposte concrete,
anche in vista di Expo Dubai 2020, per rafforzare i rapporti tra l'Italia e
un'area geografica dove il nostro Paese "continua a essere la
Cenerentola". Hatem Abou Said, tra i maggiori conoscitori internazionali
dell'area Golfo, rappresentante di Al Baraka Banking Group del Bahrein
ha proposto di creare un comitato internazionale che chieda la creazione
in Italia di una banca islamica. Alberto Brugnoni, managing partner di
Assaif e ideatore del Turin Islamic Economic Forum, ha portato la sua
esperienza, fatta di "iniziative di marketing su quei marchi la cui
produzione ruota al concetto di bellezza", mentre l'economista Luigi
Santovito, che ha partecipato al primo Islamic fashion festival ha
puntualizzato che proprio quello della cosmesi e della bellezza "è un
grande mercato per gli italiani, tra raso, seta, scarpe colorate e trucchi
sgargianti".
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